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zati della loro vittoria ‘nei ducati ‘è molto 
più nella ‘conferenza. ‘E' ho ‘hanno beh 
d'onde. icizzian Ici Pr 
Hl momento attuale segna una crisi su- 
proma nei destini della” Datitmarca,” che| 
potrà avere delle. gravi.. conseguenze :.in| 
Europa, perchè ‘appunto si sta per. con- 
chiudere ad una innovazione élie facil-| 
mènte sarà l'applicazione del ‘diritto pub- 
blico novello, o rivoluzionario che vogliasi! 
dire; provocata dall’aggressione delle :po-| 
tenze collegate a sostenere .il diritto pub-| 
blico. antico. 
E l’Austria capisce così bene l’incon-| 
gruenza di questa sua posizione che ogni! 


po fregi 


‘mento che può al'principio dello statu quo, 
‘sia assai poco .comtenta. di saver .contri- 
Ibuitò ‘a-destare l’incendio. da ‘cui «per' lo 


mono {emo di sentirsi” scottar lo dita. 


MESpi tego! 1% h_b 

Dal sig. Bianchi, capo d'uffizio nella di- 
rezione generale delle strade ferrate dello 
stato; riceviamo la seguente lettera: 

'Chiarissimo sig. Direttore, 

Il giornale l’Opinione-dalla S. V. tanto savia- 
mente diretto, nel:nùmero ‘162. del 13 di giùgno 
testè.scaduto; analizzando con molta accuratezza. 
la relazione del moyvimentoe dei prodotti delle 
ferrovie csercitate dallo stato nel. 1862, esce 
però in certe espressioni e deduzioni ‘di conta- 
bilità ‘alle quali Ella , egregio sig. Dina, vorrà 


per quella cortesia che la distingue, ‘permetter-! 


mi di contrapporre aleune brevi osservazioni. 
Sul bel principio. ‘di quell'articolo, premessi 
alcuni dati statistici è detto: » Intanto adunque 
che, la. estensione, esercitata; della rete è aumen- 
tata di 39 chilometri, il prodotto è diminuito: 
di L.:250 mila.» 
La diminuizione è un fatto incontestabile, mai 
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di ritenere . che queste. somme, ‘messe nella 
‘relaZione del 1852, più per soddi 
Pifma curiosità’ che per‘ altro, esporre non ‘Si 
potevano nella pienezza Uei lord particolari pèt- 
“chè non ancora definitivamente‘ liîuidate, è ciò 


le quali servono.a più linee, la: determinazione 
delle quote: di-spesa attribuibile a. ciascuna. di 
esse non è.la cosa la più facile nè ]a più breve 
che si riscontri in questo genere di lavori, ma 
se ciò le può'aggradire, ora ‘che lo ‘posso, le 
unisco ‘alla présente uno:specchio particolarizzàto 
dei prodotti ‘è delle spese: per l'esercizio di detto ; 
anno; ; 

Ned’ è vero che i prodotti diretti nel 1863. dèlle 
antiche linee dello stato siano complessivamente 
diminuiti, come..viene asserito nello stesso-capo- 
yerso dell’Opinione, perchè deducendo dalle lire 
22,862,370.60, somma esposta nella citata rela- 
zione quanto produsse nel 4° trimestre 1863 ‘la 
rete V. E. cioè: L. 1;401,760 38 è l’introito della 
linea da Palermo a Bagheria în L. *79;485 41, 
restano pur sempre L. 24,387,42%4 841 che poste 
inconfronto del prodotto diretto del 4862. ‘di 
L. 24;072;529 24, darino una differenza-in più a 
favore dell’anno 1863. di L. 344,895 60. i 

Ora poi spogliandoZla spesa d'esercizio del 1863 
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Le inserzioni costano I. fl la linea. ‘ 


lio arretrato cont. 0. 
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cun: “assérzione del nostro articolo del 13 
Ring ziamo, innanzi tutto il signor Bianchi 
gazioni sue fispetto al laconismo 

istici riguardanti ' il’ 1803. 


come l’espressione del desiderio che rispetto 
‘all'esercizio delle vie ferrate si potessero rac- 
‘eogliere tutti i ragguagli più estesi, i quali 
servirebbero ‘di regola e di criterio per giu- 
‘dicare della condizione di esse. 

‘Ma il'bello si è ‘che ‘il isignor ‘Bianchi, 
mentre si scolpa dalla taccia di laconismo che 
moi non gli abbiamo affibiat?, la gitta addosso 
“a nòi. E ché? Ciò che importa è di sapere 
se i conti da noi pubblicati sono esatti e se 
le'consegnenze che ne abbiamo ritratte sono 
giuste. ‘E' non ne possiamo dubitare. 

Pel 1862’ abbiamo fatto notare che, mentre 
l'estensione media della rete era aumentata 
di‘39 chilometri, i prodotti complessivi erano 
diminuiti di 250 mila lire. 

È veto? Verissimo. Il signor Bianchi at- 
tribuisce la diminuzione alla tassa del decimo 
sui trasporti della grande velocità. Noi ab- 


detto; non ìl reddito effettivo entrato nelle 
casse delle finanze. si REP 

Lo stato ha dovuto pagare la metà del pro- 
dotto brutto alle Società di Pinerolo, Voltri, 


‘più ‘pagar gl’interessi delle obbligazioni di 
Cuneo: 

Quanto alle linee Vittorio Emantele, lo stato 
deve pure sborsare la metà del provento di 


Ivrea, una parte di quello di Biella, pagare, 


i dividendi delle ‘rimanenti azioni di Susa e 
gl’interessi delle obbligazioni di Novara. 

Togliamo tutti questi carichi, a cui lo statò 
è obbligato a soddisfare, e poi vedremo qual 
resta il reddito netto. 

Nella lettera del sig. Bianchi è detto che 
le antiche linee lasciano pel 1863 un utile 
netto di L.\11,224,381 28. 

Doveva dire il prodotto, dedotte le ‘sole 
spese ‘d’esercizio, ovvero non dedotti i pro- 
venti che non ispettano sllo stato, che è lo 
Stesso. 

Or: questi proventi da dedurre non sono 
piccoli. Noveriamoli: 


volta che lo viene in Bocca la parola Da-|| 9'!0st0 periodo asciutto asciutto, gittatò Ja con | rosta in-L. 10,781,626 74 di quanto è riferibile |'biamo già espressò il nostro avviso rispetto | Pinerolo, ‘inetà prodotto, L. ‘287,071 40 
È i È ; P | |xdue--idee disparatissime, lascia ; nell'animo dell | .jla rr tV E IAfRAie ; di dett i ò Voltri 156,697 55 | 
nimarca involontariamente risponde Vene- |.Jettore, una equivoca, impressione, quando all'op| |: EL. 61888321 restano di sosso Her l'acsiaizio | questa tassa e non occorre ritornarci sopra. oltri » d 156,097 55 
ia. Gli è heal 3 tost posto. era; facile spiegare come ‘ciò--avvenisse, | 1° 618,583 21, restano di spese per l'esercizio |‘La diminuzione dei proventi della piccola ve- | Vigevano » » 29,582 79 
zia. Gli 6 vero che :sl aggiunge tosto es- | PS. ai ii ? | delle antiche linee nel 1863 L. 10,163,043 33, le. |-Jocità ; ì dalla ta Acqui » » 437,163 61 
È p i S cioè il.motivo della: diminuzione. È 0: ocità non deriva esclusivamente dalla tassa. q ; 
sere differente il caso, ma la dadi 1 Ed in vero se il distinto scrittore .di quell’al Forre can ct n ei r- sea Non è solo dal 1862 che si osserva una ten- Pavia » » 553,244 89 
renza ‘finora dimostrata si ‘è Quella. che. | nalisi avesse presentato ‘ai ‘moltissimi suoi let! | 715,” Ù 
È I 


appunto nella Venezia i principi sono as- 
sai più nettamente delineati che non. fos- 


tori il confronto dei prodotti per categoria, si 
sarebbe veduto: che la: diminuzione. derivava! 
esclusivamente dai rtrasporti della. grande. velo- 


{| 14,224,381 28, a cui aggiungendo il risparmio 
fatto dall’erario pei trasporti gratuiti, all'imeirca 


di 4.milione si ha' un-prodotto; netto che:éeéede 


denza !dei viaggiatori di prima e seconda 
classe a diminuire în confronto di quei. di 
terzà; ma è diminuzione lieve che dipende 


L. 1,163,750 9 
Sono adunque L. 1,163,750 94 ché bisogna 


RER ieîo.-de di: di icoho LR ii i 42 milioni e non:andrebbe. errato: chi dai dati | da un complesso di circostanze che sarebbe | dedurre dalla somma complessiva de’ proventi _J 
ten Di dado ; ns» tutte ) e pro- Tati dt, 250. milo dal 000 noli bit STIA SIRENA e, > gr oosane troppo, fungo l MIMMEPARO-0-GISCUSaDOs + -- 1-0, 1,424 81 scendono a lire 

a Dammarca spog! ata di ul he; \ileverificatosi dal prodotto :della piccola velocità: PES 486% l'introito netto déll'attuale rete Quanto ‘alla contabilità, le osservazioni del | 20,223,607 87. 
vincie continentali, impossibilitata ‘ad’'esi* |" ‘fatta questa naturale ‘distinzione (pag. 4.a | SETT dallo stato, maggiore ai 4% milioni. || signof ‘Bianchi sono ragionevolissime ; e noi |' «Ma si-restringono a ciò le riduzioni. ? È 


stere come stato indipendente avea, se non 
altro, sino adesso, quello che spesso .ba- 
sta per far superare le crisi più diflicili 
e dolorose. Vi fu sino alla morte di Fede- 
rico VII e si potè credere anche nei primi 
giorni del regno di Cristiano IX che vi 
fosse un pieno accordo .fra governo e re, 
fra popolo.e governo. 

‘Ora qualche nube s’innalza ad oscurare 
anche questo. Stando all'ultimo dispaccio 
di ieri, fu il re che dimiandò la demis- 
sione al. gabinetto. dell’arcivescovo .Mon- 
rad'ed è il re solo, secondo il Moniteur, che 
vuol tentare di far fa paco" colla \Ger- 
mania. a eri svn 

Ma questo re, di origine tedesca, avrà 
esso la forza d’imporre la transazione, da 
lui accettata, al paese se non lo accetta? 

Una dinastia Che non conta un anno di 
regno; «che vien: fuori da quella medesima 


| séhiatta ‘alla qualo' i danesi rimproverano 


l'ùltima ‘loro ‘rovina e“che per ‘primo dei 
suoi atti .è costretta ad imporre.al popolo 
sacrifizi gravissimi o forse incomportabili, 
sagrifizi di pecunia e sagrifizi morali an- 
cor più gravi, nori è posta certamente nella 
miglior condizione per fondare le proprie 
sorti. E naturale adunquo che sì tema 
o si preveda altri e più radicali cambia- 
menti in quella parte settentrionale d’Eu- 
ropa; è naturale che l’Austria, tanto in- 
teressata per necessità della propria con- 
servazione a tenersi vincolata più stretta» 


APPENDICE 


RIVISTA MUSICALE 


L’A}ieri, che è l’unico’ teatro musicale 
aperto: nella corrente stagivne, non ci'hà dato 
nella ‘scorsa’settimava’ altra novità che uno 
scherzo coreografico, Monsieur Didi} che venne 
accolto “abbastanza favorevolmente ‘ dal: pub- 
blico; ma. non ‘può ‘porgere pretesto a molte 
parole «per: parte: della ‘critica. "Mi trovere) 
adunque in'grave imbarazzo ‘perviscrivere la 
rassegna musicale, se mon mi-fusse!giunto in 
buon puntovil. Rendimento de’ conti peri l'anno 
1863 «della Società nazionale italiana di mutuo 
soccorso per gli. artisti di teatro, vinstituita in 
Milano, ‘sotto al patrocinio di «SM: Vittorio 
Emanuele Il. > 

Vi ricordate l’aneddoto di quel predicatore 
il quale dovendo fare il: panegirico di S. Giu- 
seppe; disse::S. Giuseppe era falegname; dun- 
(ue avrà f«bbricato dei. confessionari; dunque 
parlerò della confessione. 

Ebbene, :par: questa volta concedetemi che 
jo ‘segua l'esempio» di-‘quel predicatore; La 
Società di mutuo soccorso fra gli-artisti di 
teatro -lia per iscopo «di migliorare.le condi 
gioni degli ‘artisti stessi;; dunque vi parlerò 
di ueste condizioni. 


della. relazione) era. poi ovyio:trovare la. causa 
della: diminuzione della grande velocità, cioè 
nell'imposta «del decimo della famosa legge ‘6. 
Aprile 41862. 

Io.non.mi dilungherò a provare questa as- 
serzione, sma, mi basterà di chiamare l’attenzione 
di chisi diletta di simili.studii-sulla pereorrenza 
media.d’ognirviaggiatore-e sul rapporto di classe, 
per esempio della; linea di. Genova. nei. due 
anni, contigui, cioè nel. 1861 senza . imposta, e 
nel 1862 .coll’imposta (pag. 40,della precitata 
relazione) ove. si vede che i.viaggiatori di breve 
corsa sminuirono, ma; che si. mantennero . per 
il continuo sviluppo commerciale quelli di lunga 
corsa. trasmigrando però. dalle classi, superiori 
a quelle inferiori, in modo che su questa. linea 
si riscontrò diminuzione numerica diviaggiatori 
ed aumento di movimento, ma con diminuzione 
di ‘prodotto pel peggioramento di classe; 

Passando poi'ad ‘altro ordine: di cose, a me 
sembra erroneo ‘evda- evitarsi vin contabilità il 
sistema di calcolare nell'esercizio: le somme che 
si debbano versare alle:Società, sebbene.si dica 
che il.risultato.finale sia, lostesso, ma debbansi 
al contrario sottrarre queste somme dai prodotti, 
‘comé si è fatto nella relazione più volte citata, 
‘pella semplice ragione che vuolsi mai’ sempre 
* chiamare bianco “quello 'c'hè bianco, nero quello 
ch'è nero, è così le spese ‘d'esercizio clie néll'Opi- 
nine sono portate im L.'14;290,070 75 rimanere 
debbano nella” somma di L. 10,163,043 53: 

Nè da altra parte si vogliono dedurre‘ daî'pro- 
dotti, siccome: giudicò ‘di fare l'Opinione, i ri: 
sparmi fatti dal governo coi trasporti gratuiti, 
poichè, posto che le stato venda domani la sua 
rete, esso dovrà posdomani sborsare pei mede- 
simi tanti bei quattrini sonanti, e ciò è tanto 
vero che si è già stanziato per l'anno 41865 nel 
bilaneio passivo del ministero delle finanze pel 
solo ‘trasporto dei membri del Parlamento la 
somma di:L, 300,000, 

A ribattere l'accusa di laconismo fatta ai 
totali dei prodotti e delle spese per l'esercizio 
dell’anno 4863, io La prego, chiarissimo sig. Dina, 


Ed incomincierò dal dirvi ch’esse non sono 
floride e. felici come molti si immaginano. 
È generale opinione che gli artisti teatrali 
guadagnino . tesori, che :conducano, tutti vita 
vpulenta, che:siano, in poche. parole, i pre- 
diletti della fortuna e diventino «ricchi sfon- 
dati. con poca;o nessuna fatica. 

E questo è un errore. Egli è ben vero che 
siffatta opinione del. volgo non si estende agli 
artisti drammatici, la maggior parte de' quali 
è noto: ad .ognuno condurre una vita piena 
di triboli edi miseria; ma. è assolutamente 
falsa anche rispetto agli artisti. di canto e di 
ballo, q ; 

+ Questi: vanno divisi in tre categorie. Alcuni 
guadagnano veramente somina ingenti e pro- 
adigiose, ma eredo di.non essere lontano dal 
vero.dicendo che oltrepassano di poco il cen- 
tinaio, e» [ 

Gli artisti di canto che percorrono onore: 
volmente»i primi fra i teatri secondari, pos- 
‘sono; guadagnare. tutt’al.più un migliaio di 
lire al mese, e suppunendo che siano occu- 
pati: tutto l’anno, locshè. avviene idi rado, ra- 
grenelleranno in fin-dell’annata un dodicimila 
direz» dalle quali, se-si. detraggono le spese 
occorrenti . per iv viaggi, le spese di piccolo 
vestiario; che sono assai rilevanti, le media- 
zioni che sono costretti a pagare agli agenti 
vteatrali: che. servono d’intermediari: fra gli 


sartisti e gli impresari, si-yedrà che ciò che 


-Fimane .uou: supera di molto il necessario 
«persvivere decentemente, Un. artista. di ballo 


Dallo specchio di sopra accennato .sì vedrà 
inoltre ove compaiano le diminuzioni e dove; 
campeggino gli aumenti e quale monumento di! 
gratitudine meriti dalle strade ferrate italiane la 
sapienza economica sancita’ colla precitata legge! 
6. aprile: 1862. |, ij isb 4 

Ed:in ultimo. l'Opinione conchiude quella sual 
analisi colle seguenti parole: — Che.è giocoforza; 


all’erario pubblico un vantaggio indiretto coope-| 
rando a sviluppare la ricchezza pubblica’ nelle 
province ‘subalpine, ma che lo stato ha doyuto 
sopportare'‘dei sacrifici per costruire le arterie; 


prodotti conseguiti. | 

Io. non.mi ‘permetterò di seruttinare lo scopo] 
della sottile, direi quasi. casuistita distinzione; tra| 
erario pubblico, stato e provincie subalpine, ma 
le ricorderò solo ciò che-ebbe a dire alcuni anni 
or sono alla Camera dei deputati l'on. senatore) 
Torelli che fece lunghi e profondi Studii sulla) 
Amministrazione delle ferrovie ‘dello ‘ stato "nel! 


belghe ‘mon’ fruttavano' ‘ancora il'4'p.0j0'*del 
capitale: impiegato: nella ‘costruzione delle©mede-| 
sime; «ma che fu solo | dopo questo vperiodo* di 
benefizi dell’ intrapresa, .» | 

Or dunque le ferrovie nostre non sono. poi) 
tanto ingrate come si vorrebbe far: credere! © ‘ 

Mi perdoni, egregio sig. Dina; il distarbo e m 
creda quale ho il pregio di professarmi 

Di Loi" - 

Torino, li 6 luglio 1864. 

Dev.mo ed Obbl.mo Servitore ” 
Il Capo d'ufficio pel rendiconto annuale 
delle strade ferrate dello Stato 
L. F. RiancHI. 


Questa lettera che noi abbiamo pubblicata 
non sclo per debito d’imparzialità) fifa ‘anche 
perchè riguarda una delle più importanti qui- 
sti.nì che ora si agitano, porge degli schia- 
rimenti, ma non confata alcun passo od al- 


di ugual merito e che percorra gli stessi 
teatri, guadagna meno e va sottoposto alle 
stesse spese. : 

Ma anche il numero di questi è ristretto, 
e sveuturatamente la maggior parte degli ar- 
tisti di canto ‘e di ballo va ascritta nella 
terza categoria, che è quella dei paria. 

Custoro trascinano la loro ‘squallida esi- 
stenza rei teatri di provincia e nei teatri di 
ordiae inferiore .delle grandi capitali. Una 
prima dunna o un tenore di questa categoria 
guadagnano in media cinquecento lire »1 mese 
quando sono occupati; un baritono tuit’al più 
trecento; ‘duecento 0 poco più, e qualche 
volta meno, un basso; circa trecento una ba]- 
lerina, > 

Ed anche questi poveri diavoli sono sotto- 
posti a spese gravissime; il piceolo vestiario, 
vale a dire, le scarpe, l’'acconciatura del 
capo, i guanti e simili sorio a loro carico; 
anch'essi. devono pagare una tassa fissa per 
le mediazioni; anch'essi devono togliersi non 
di rado il pane di bocca per saziare l’ingorda 
fame di certi giornalisti teatrali; anch'essi 
devono: pagare le spese di viaggio per recarsi 
da una in ;altra città. Ed a questi infelici 
‘accade più sovente che ai loro confratelli 
dianzi nominati di rimanere per molti mesi 
dell’anno, come si suol dire, sul lastrico. 

.E yi ha un’altra piaga che da-qualche anno, 
sovratutto in llalia, va facendosi spaventosa, 
ed.è la malafede degl’impresari, per i quali 
si direbbe che pop esistano nè Codice di com- 
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riconoscere che le strade ferrate hanno recato! |". 


principali e‘non'è:stato ancora compensato dai! |; 


Belgio, che dopo 17 anni d'esercizio le ferrovie! | 


tempo che.lo;stato incominciò a sentire vi larghi! : 


mon abbiamo mai professata altra opinione. 
‘Però dopo che si è posto da una parte il 
prodotto e dall’altra la spesa d’esercizio, e se 
ne è ritratto il rapporto tra l’una e l’altro, 
‘resta da fare ‘un’altra operazione, per sapere 


“qual sia la somma reale che entra nelle casse; 


dello’ stato. 
Sia che le somme le quali ‘debbono dallo 
stato versarsi alle Società vengano detratte 
da’ prodotti, sia che si aggiungano alle spese, 
il risultato finale non cambia, e questo è il 
“punto ‘esseriziale. 

Venendo “ora” all'esercizio del 1863, noi 
dobbiamo, per darne ‘un'idea precisa, tener 
conto, Come abbiamo detto, dé’ carichi che 
pesino “sull’erario, per dedurne .il reddito 
irta 
“Dallo specchio de’ prodotti ‘e delle spese 
dél!1863, gelitilmenite trasmessbci dal signor 
‘Bianchi, i prodotti si ‘dividono come segue : 
"Anfitne lîmec L. 21,290,388 49 

Rete Vittorio Emanuele, pel ‘* ui 

Mentrimiostno ® tor eo © a 4,4501,760 ‘38 

Somma iL. 22,692148 87 
‘Aggiungansi i prodotti della 
linea da Palermo a .Ba- 

gheria . 3 


II 73,185 44 
Pedaggi, canoni, ece., ecc. » 


97,036 32 


Prodotti L. 22,862,370 60 


Le spese furono: 
Per le linee antiche L. 40,163,043 53 
Id. Vitt. Eman. a 648,583 21 


Spese L. 40,781,620 74 
Ne risulterebbe il reddito 
netto di - » 42,080,743 86 
Ma questo reddito è la differenza tra i pro- 
venti e le spese dell’esercizio propriamente 


mercio nè Codice penale. Fatta &tcezione di 
pochi teatri, nei quali le doti dei municipi 
guarentiscono Qualche volta gli stipendi degli 
‘artisti, in tutti gli altri è impossibile fare 
assegnamento sull’osservanza dei contratti. Vi 
narterò brevemente l’iliade di un cantante o 
di un ballerino. Egli stringe contratto, a ca- 
gion d'esempio, in Milano con un Tizio im- 
presario del teatro d’X... All’epoca stabilita si 
reca ‘a X... dove spera di esigere, appena 
giunto, il primo quartale. Baie! Nov:ntanove 
volte sulle‘ ‘cento non trova in X..., il suo 
Tizio, il quale dopo avere scritturata tutta 
la compagnia, non si reca alla piazza. Non 
di rado il povero artista ingannato se ne ri- 
torna là donde era venuto, rimettendoci le 
spese di viaggio. Ma sovente la cosa va in 
altro modo. L’artista giunto in X...non trova 
il Tizio, ma in luogo di questo gli si presenta 
un Caio, il quale gli tiene il seguente di- 
scorso: Voi Siete ‘stato seritturato da Tizio 
per trecento lire al mese, sta bene; ma Ti- 
zio, come ben vedete, non si lascia trovare 
e non adempie il contratto. Che volete fare? 
Ripartire? Dio buono, chi vi compenserà della 
fatica del viaggio e delle spose incontrate? È 
meglio che vi fermiate ‘qui. Udite un mio 
progetto. Io sono tiitto cuore per gli artisti, 
e darei yn occhio per farli contenti. Io pen- 
sato di prender io l'impresa del teatro per 
farvi piacere e non lasciarvi con un pugno 
di mosshe in mano. Ma anche voi dovete 
sottoporvi a qualche sacrifizio, To apro il 


non v'hanno circa 75 mila lire, che lo stato 
ha pagato sotto forma di dividendo per Cuneo 
e Stradella? E non v'hanno gl’interessi e 
l’ammortimento annuale delle obbligazioni di 


‘Cuneo? Dedotte queste ed altre somme, chè 


per brevità tacciamo, il prodotto metto delle 
nta linee discende al dissotto di 40 mi- 
onì, 

Se la Direzione generale delle strade fer- 
rate avesse da presentare un bilancio, come 
fanno le compagnie, toglierebbe dai prodotti 
le spese di esercizio; poi i carichi pel ser- 
vizio delle obbligazioni, infinè i rimborsi ad 
altre compagnie, dedurrebbe pure una som- 
ma per la riserva, cosa indispensabile, ed il 
rimanente costituirebbe il beneficio netto, il 
quale rappresenterebbe l'interesse del capitale 
Sborsato dagli azionisti, - 

Per lo stato il beneficio netto rappresenta 
l'interesse del capitale speso sia nella costru- 
zione sia nell’acquisto di linee come Cuneo 
e Stradella, ecc. 

Ofa facendo ragione de’ carichi che pe- 
sano sullo stato e dell’utile netto che le 
strade ferrate hanno prodotto sinora, non 
abbiamo che detta la pura verità, facendo 
osservare come malgrado l’abile amministra- 
zione che si ha, il provento netto non corri- 
sponda ancora a’ sacrifici sostenuti dallo 
stato. 

Il sigaor Bianchi ne cita il Belgio! Ma pi- 
gli le ultime statistiche del Belgio e vedrà 
qual progressivo incremento abbiano avuto i 
movimenti e prodotti di quelle strade ferrate 
e qual beneficio diano adesso. Non fruttano 
il 4, ma il 6 per cento del capitale, in un 
paese, dove la rendita 4 1)2 0j0è alla pari. 
Qual differenza ! 

Il progresso delle vie ferrate dello stato, 
procio er cru uitu è N 


teatro a condizione che rinunziate ad un terzo 
dello stipendio. Invece di trecento lire ne 
avrete duecento. Va bene così? 

Che ha da rispondere il povero artista? La 
stagione teatrale sta per incominciare, tutti 
i teatri sono provveduti, è difficile trovare 
altra occupazione. Piega il capo e accetta la 
proposta di Caio. Il qual Caio è ordinaria- 
mente un compare, un complice di Tizio. 
Questi ha l’incarico di adescare gli artisti con 
larghi contratti; quegli è il Deus ex machina 
che nel momento opportuno detta agli artisti 


«condizioni che essi accettano perchè sono 


stretti alla gola dal bisogno, 
Continua l’iliade. Si apre la stagione, le 
rappresentazioni precedono regolarmente per 
qualche tempo, ma non colla stessa regolarità 
sono pagati i quartali. Gli artisti incominciano 
a mormorare, ma un bel giorho stabiliscono 
di protestare in massa. Si recano da Caio per 
dirgli il fatto suo, ma qui succede un altro 
colpo di scena. Caio è sparito ed in suo luogo 
sì presenta Sempronio. da i 
Chi è Semprotio ? È un altro compare di 
Tizio e di Caio. Signori, egli dice agli arti- 
sti, quel briccone, quel farfante, quel’ truf- 
fatore di Caio è partito ‘insalutato ospite e 
non c’è speranza che ritorni. Chi sa dove è 
a quest'ora! Forse in America o in Oceania. 
Non importa, son qua io. Non sarà mai detto 
che nella nobile città di X.,.. ì figli dell’arte 
non trovino un Mecenate. Il pubblico è con- 
tento di voi, & accorre numeroso dl teatro. 


eccettuata la linea da Genova a Torino, è 
Stato assai lento. Par le linee secondarie non 
ha corrisposto all’aspettazione ed alle comuni 
speranze. Non è questo il luogo di ricercar 
quali ne siano le cause, nè che siasi fatto per 
rimuoverle. Si richiederebbaro indagini troppo 
lunghe; ma che saranno un giorno necessa- 
rie se vuolsi che la rete generale delle strade 
ferrate pigli l’incremento onde è suscettibile 
e dia i risultati finanziari e commerciali che 
le reti degli altri stati, come il Belgio, la 
Irancia, la Germania e l'Inghilterra, hanno 
fordito nel corso di pochi anni. 


DISGUSSIONI DEL PARLAMENTO INGLESE 


IA 


(ICI ANNIOE nai 
sell per provare che questi documenti eranò 
stati fraintesi e stortamente- citati, essendosi 
lasciati fuori passi importanti nelle citazioni 
fattene dai critici del nobile lord, ed egli si 
lagna di questi tentativi indurrè îf er- 
rore la Camera. Egli continuà la storia delle 
pratiche dopo la esecuzione federale; e mo- 
stra la via fonuta da lord use îl alé 
non si può aceusare di fulmi indecie 
se non da coloro che ne mutilano i dispacci. 
-Mostra quanto poco seria sia l’accusa che la 
Danimarca fosse indotta a sperare assistenza 
materiale da parte dell'Inghilterra. Difende la 
- condotta di lord. Russell nella conferenza e 
sì lamenta di Del fitovo del sistema di tra: | 
visare le cose dal lato degli avversari. Dopo 
i una digressione su la questione polacca, 
CAMERA DEI coMuNI — 7 luglio. |.un frizzo scoccato alla opposizione a quésto: 
Riferiamo la, parte. più rilevante della di- | fispetto , nota come, sé bene il signor Dis- 
scussione continuata il 7. nella, Camera dei | raeli non abbia confessato quale' sia Ja poli- 
comuni su la mozione Disraeli, vale. a dire!| tica del suo partito, il geni. Peel aveva detto, 
l’incidente fra i signori Layard e Hardy... || tra clamorori applausî, che la sua politica 
LavarD dice che giammai egli sorse.a par- | non era altra che quella dellà guerra. — 
lare con un più doloroso sentimento di.re- | . Non è vero; egli conchiude, che l’onore e! 
sponsabilità, Sarà suo. dovere giustificare la || }infiasso del paese :siano stati abbassati dalla 
condotta di uno dei più importanti. diparti- | politica pacifica -@ moderata. Egli dirà alla 
menti dello stato, ch'egli ha l’onore. di rap- | Camera come 1’ influsso di questo. paese sia 
° presentare nella Camera, e di più egli avrà!| stato abbassato; ciò fu pei discorsi pronun- 
da vendicare il: carattere di un momo.dì stato | ciati dalla parte opposta; fu per aver detto a 
che acquistò un posto. nella storia fra quelli | tutti i. popoli e governi esteri che noi siamo 
che più. felicementa cooperarono al trionfo | umiliati; che in Inghilterra un ministero può 
della libertà umana. Deve essere manifesto | essere giudicato basso, disonorevole, codardo. 
ad ognuno; che ;porgesse orecchio el dibatti- | Così fu umiliato l’ influsso. dell’ Inghilterra. :|- 
mentò, come gli assalti mossi. contro.ilgoverno | Si condanni pure il. ministero, ma non si 
fossero principalmente, se non :quasi esclusi- | degradi il paese (applausi). Ricorda il danno 
vamente, rivolti contro il nobile lord a capo | che ne verrebbe, se nella memoria della Ca- 
del ministero degli esteri; ed egli crede es- | mera si stampasse per tutti i tempi avvenire 
sere in, grado di ‘dimostrare:che.il nobile lord | il vitupero di cotesta degradazione  dell’in- 
fu malamente rappresentato nella sua condotta | flusso nazionale. Egli attende con confidenza 
ea torio accusato; che contro di iui furono | il verdetto della Camera e del paese : né può 
prodotti estratii mutilati, e, per, usare le pa- | credere che si voglia condannare un uomo di 
role: del suo on. amico cancelliere dello scac-:| stato e un ministro che con tanto buon esito 
chiere, estratti falsificati dai dispaeci. (grida: | si adoperò, sovra tutti, malgrado le minac- 
No!). Egli confida che gli onorevoli signori | cie e l'opposizione, durante un periodo pieno 
aspetteranno finchè egli non si sia sforzatojdi | di difficoltà e pericoli senza pari, ad assicu- 
provare: quello che dice, e, se egli avrà er- | rare al paese i beneficii della pace (fragorosi 
rato, naturalments sarà libera la Camera di | applausi) 


ara 5 Tag ect ra 


SAMO Va ES ERI 


dente delli Camera, reravigliandos 
Palmerston non l’abbia pure approvata. 
IL Pres. dice non essergli sembrato dover 


intervenire, perchè non gli sembra che il 


la parola falsificazione come citata da un altro. 
(Il nome! — Il cancelliere dello scacchiere! — 
No!). Se l’on. gentiluomo:si credette ‘accu- 
sato da me come colpevole di falsificazione, 
desidero fargli le mie scuse (udite). 
GLADsToNE vuol parlare; ma il rumore 
della Camera lo costringe a sedere. 
Hanby dicé chè l'accusa di falsificazione, 


a chiun 
ciò egli non, vuole imputare intenzioni a vè- 
runo. 
questione... È 

GoLDsmita' quanturique contrario al governo 
nella questione estera; non voterà col signor 
Disraeli a cagione dellé quistionii interne; ma 
pet l'emendamento del sig. Kinglaké. 

BENTINK .è d’accordo col gen. Peel rispetto 
a quanto disse contro la politica di parte in 
questa questione. Egli vota per la mozione; 
se bene questa non abbia detto tutta la verità, 
tutti i torti del governo. Non solo il governo 
minacciò la guerra; ma; mentre il faceva, 
lasciava il paese senza apparecchi militari. 

CosAN disapprova il goveriò, ma nega la 
coalizione dei cattolici coi tories, cui alluse 
il sig. Bentinck. 

Pracocke è contrario al governo. 

L'Avvocato GENERALE: difende la politica 
del. governo, rimpetto ai diversi ‘oratori del- 
l’opposizione. Dissente dalla - teoria del non 
intervento assoluto di Coblen: L$ mediazione 
fu un ifitervento inevitabile. 

Lonn Maxwers. Un lunigo esame degli atti 
diplomatici lo ha convimto della‘ debolezza e 
della colpabilità del ministero. Voterà per la 
mozione. Disraeli. 

La discussione .è aggiornata a,domani. 


ESTA IA LETI 


| censurario. HarDpy risponde che si direbbe, a sentire ì , 
( Il sig. Layard dice cha tale assunto lo obbli-\| il preopinante, che tutto il mondo sì trovi in {ONASPONAIARO: A Gricolare dl. Opihione) 
gherà a.intrattenere la Camera a lungo, Nel:| una vera illusione, è che non ci fosse in In- |. Vicemza; 7 luglio — Presentemente: ab- 


modcsimo tompa egli desidarerahhe_ si com- biamo anche- qui il brigantaggio, ad ‘onta! 

prendesse, come, parlando degli assalti mossi 

al nobile lord a capo dell’ ufficio degli esteri, 

egli non volle dire che il nobile lord fosse 

solo responsabile per quei dispacci, ma che 

i dispacci sono del governo,.; e la responsa- 

bilità ne è divisa volontariamente da tutti 

coloro che fanno parte dell’amministrazione. 

| L’oratore cita varii documenti diplomatici 

per inostrare che altre potenze, in. origine, 

diedero maggiore importanza al trattato di 

Londra, e al suo mantenimento. Quel trattato 

non era una guarentigia; ma un riconosci- 

Î menio di titolo. Questo trattato fu condan- 

nato pel suo principio; ‘ ma, sé il principio 

su cui poggiava era cattivo, lo. scopo. n° era 

favorevole alla pace.' La {vera obbiezione fatta 

{ al trattàto si è quella del non essere stato 

riconosciuto dalla Dieta germanica: fra co- 

vI loro che applaudirono a quel trattato erano 

î signori di Bismark e di Beust che. ora ne 

sono i principali antagonisti. Egli continua 

ad esaminare quanto avvenne dopo il trattato, 

e a giustificare gli atti di lord Russell dopo 

le differenze insorte fra la Germania e la 

Danimarca, asseverando che tutto quanto 

venne seritto e fatto dal conte Russell, da 

principio aveva îl pieno consenso della Fran- 
cia; consultata sempre prima di agire. 

Le proposte da'‘lui fatte da principio, ac- 

Î] cettata da tutte le potenze’, dalla Danimarta 

in fuòri, avrebbero posto fine a queste dif- 

ferènze; il rifiuto esserne stato calamitoso. 

{ 


ghilterra o in L'usopail-contimento dallo mi_ 
neccie fatte dal ministero. Per rispetto alle 
false citazioni dei ‘dispacci, dice all’on. gen- 
tiluomo che le sue accuse sono del tutto de- 
stituite di fondamento (gesto di dissenso per 
porte del cancelliere dello scacchiere). Il can- 
celliere dello scacchiere sogghigna , ma egli 
(Hardy) dice che gli estratti letti dal suo 
onorevole ‘amico non erano false citazioni. 
Il suo onorevole amieo citò le pagine. Egli 
cita i vari oratori che dissero la diplomazia 
inglese umiliata , derisa e disprezzata al- 
l’estero, : 

L'on. gentiluomo ha usato wn linguaggio 
rispetto ai signori di questa parte della Ca- 
mera , che non è onorevole nè a lui nè al 
governo che rappreseuta (applausi dell’apposi- 
zione). Ed ora che 1’ on. gentiluomo è con- 
vinto di aver detto parole meno vere al co- 
spetto della Camera, di aver detto parole ca- 
lunniose (oh! oh! —applausi dell'opposizione)... 

LavArD, fra le grida all’ordìne! dalla parte 
dell’ opposizione, domanda che l’ espressione 

‘parole ingiuriose sia registrata (grida di udite! 
udite! oh! il presidente!) ve 

IL Presente : Non mi sembra checi sia 
nulla che reclami il mio intervento (fragorosi 
applausi dell'opposizione). 

Lorp PALMERSTON, fra gli applausi imini- 
steriali e le grida all'ordine ! dell'opposizione, 
nota come non sia conforme agli usi della 
Camera l’indagaré le intenzioni delle parole 
degli ‘oratori. 
| DisraELI dichiara aver udito con indigna- 
zione l’insinuazione del sig. Layard di avere 
falsificato i dispacci del conte Russell ‘citan- 
doli, e aspettare il'‘momento opportuno per 
rispondere. Nota intanto come le parole usate 
del sig. Hardy siario giustificate dalle espres- 
sioni del sig. Lsyard (applausi). 

GLapsrone difende Layard. 


vié, ristrettezza del paese e le imponenti forze 
militari. Il governo austriaco, per cieca pas- 
sione. di usare una rappresaglia al governo 
italiano, accolse favorevolmente tutti i diser- 
tori dell’esercito italiano. La luogotenenza li 
raccomanda a}lé delegazioni, le quali; a.mezzo 
dei rispettivi commissariati, lì raecomanda- 


lavoro. Alcuni infatti furono occupati, ma la 
triste indole naturàlè non permise loro di 
continuare nelle procurate occupazioni, ed 
amarono meglio elemosinare e battere. le 
campagne, che ns rimasero perciò.totalmente 
infestate. Il governo austriaco, ora avvedutosi 
dei mali frutti delle sue passioni politiche, 
si propose di estirpare l’incipiente piaga, e 
cominciando dalla pianura presso Este, Mon- 
tagnana, Polesillà, dispose pér'modò che la 
‘truppa e getidarmeria loro diedero la ciccia, 
ed è perciò che ora questi sciagurati si tro- 
vano incalzati fino alle nostre. prealpi. 
.. Ve.ne saranno un. circa duecento, e dal 
«loro aecento sembrano. modenesi, romagnoli 
e napoletani. Sono sparsi qua e’ là; nè si po- 
terono organizzare mai sotto uno o-due capi. 
Non sono’ armati che di bastoni; coltelli é 
qualche pistola, ma sorio poco baldunzosi, 
perchè, metitre trovavano pane dalle nostre 
popolazioni, del contida a titolo di carità, 
trovarono poi così energica opposizione alla 
violanza che li fece accorti che i nostri pacsi 
non sono come le provincie napoletane. A 
mano a mano che vengono presi sono spe- 
diti a Trieste da dove saranno imbarcati per 
Roma. onde ingrossare le file del brigantaggio. 


Egli difese la pretesa minaecia di lord ‘Pal- 
merston nel luglio dell’anno passato dsl senso 
a cui ‘erano torte le sue parole dalla parte 
| avversaria. ‘Le parole di lord: Palmerston non 
volevano punto: dire ‘che l'Inghilterra avrebba 
‘fatto la guerra per la causa danese, ima che 
in certe eventualità la Danimarca non si sa- 
Ù rebbe trovata solà.Anco le parole del conte 
Russell furono in malo modo stiracchiate gèr Sg na 
trarle a’ senso di minaccia. L’oratore legge |: PacKineTON parla in senso opposto. È 
diversi estratti dai dispacci del conte Rus-| OssorNE approva la condotta del presi- 
GA VCR ZIVAZIONIRO DIE ANT RE i E IELITTI MRTREZZAATA PI SELE LR ALI TT ARIA TTRTTA TI STAI 
Se Caio non fosse. stato un dissipatore; se 
non avesse consumato gli introiti nel giuoco 
e ia bagordi, avrebba. potuto pager tutti pun- 
iualmente e mettersi in tasca qualche. mi- 
glisio. di lire. Ciò che è necessario. in questo 
teatro è ua amministratore intelligente, attivo 
e probo, lo vi offro l’opera mia per dirigere 
l'impresa. Non voglio mica guadagnarci ; ma 
‘neppure è giusto ch'io ci rimetta del. mio 
“per farvi un favore. Faremo così. Terminia- 
mo Ja stagione, annulliamo i centrati esi- 
stenti; se vi sarà profitto sì dividerà tra chi 
ha lavorato. Siete contenti ? 

E gli artisti piegano il capo anche questa 
volta, perchè ad ogni modo a mezza stagione 
non si.troyano altre scritture. E le rappre- 
sentazioni giungono 21 termine, ma Sempro- 
nio con un patetico discorso dimostra agli ar- |. 
tisti che non ci fu. guadagno, e .gli artisti 
partono a bocca asciutta e Tizio, Caio e Sem- 
propio, se la ridono sotto i bafli. ahi 

Questa è la.storia genuina di moltissimi 
teatri della penisola, e gli artisti possono 
‘rendermi testimonianza che no» ho esagerato. 

"i Parecchie sono le cagioni di questa tristissi- 
ma condizione di cose e avendole altra volta 
accennate ,. ora sarebbe ‘inutile. ripeterle , 
perchè. non ho oggi altro. scopo tranne 
‘ quello di dimostrare come la numerosa fa- 
miglia artistica, tolti pochi privlegiati, versi 
ordinariamente in gravi strettezze. economi- 
irò soltarito che alla malafede di 
i dovrebbé porre riparo Ta se- 


(Altra corrispondenza) $ 
Werena, 7 luglio — Le notizie della no- 
stra provincia. sono ben tristi. Nessun rac: 
colto di bozzoli, poco di frumento, e minac- 
cia per la parte valliva di scarso grano turca 
e di cattivo riso. 


E pare che quest’opinione non fosse tanto 
strana, giacchè in parecchie altre città d’Ita- 
lia, quando si’ trattò d’eseguire musica clas- 
sicà in qualchè ‘solennità, si invito ‘8 tal 
uopo la signora Montignani, e recentemente 
èssa prese partè anche all’itiavgurazione della 
Società del quartetto di Milano. 
> Ma ecco che il mio amico Filippi eon un 
colpo di perina distrugge i sogni e le illu- 
sioni dei povéri torinesi. Credevamo di avere 
helle nostre murà uu tesoro musicale, è l'ap: 
pendieista della Pérseveranza ci assieurà che 
la signora Montignani suona àspramente e 
‘non intende la musica dei classiti è l’ese- 
guisce come si eseguirebbero gli esercizii delle 
cinque dita. 

Che io e con me molti altri abbiamo preso 
ua granchio? Può darsi; ma in tal caso, mi 
perdoni l’ egregio ilippi, ma debbo dirgli 
che l’ha preso anch’ egli quando in una sua 
appendice della Perseveranza dèl 3 aprile 1863, 
reduce da un viaggio a Torino, parlando di 
‘alcune melodie del Luzzi eseguite dalla si- 

(1 miei lettori sanno che io in molte occa- | gnora Montignani, seriveva le segueriti parole: 
sioni ho reso omaggio all’ebilità della si- | | ....c Lie romanze senza parole del Luzzi eb- 
guora Rita Montinani, la quale da qualche | berd voga iù Inghilterra, perchè subitaté da 
anno ha fissata la sua dimora in Torino, duve | ui insigne pianista , la sighota Rita Moùti- 
‘gode fama di valenlissima suonatricè di pia- | gaani, dalla quale udiminio, oltre le cosè del 
Noforte. Essa è tenuta ìn pregio fra noi s0- | Luzzi, il ronidò capriccioso di Mendelsshoîi 6 
Vratutto ver l'esatta interpretazione della | l’adagio della suoratà in sol di L. V. Beetho- 
Pitisica Classiza. Questi slneno erà find ud |vél, suona/i 0olla foria di stile; la nettezza, 
ora l'opinione di foi poveri Abit:nti della | l'espressione soluta nell interpretazione dellé opere 
K i @lassiche: La signora Murtigoanì è per 1 Ita- 


CECENIA 

verità delle leggi, che ora sono troppo miti. 

Intanto è considerevole il numero degli ar- 
tisti di. teatro, ai quali è chiusa ogni via.per 
accumulare qualche risparmio . e provvedere 
così ai casi di malattia e alla vecchiaia. La 
Società, di mutuo soccorso-che ha. la.sua sede 
in Milano, è adunque..mon solamente utile 
|.ma necessaria, 6 sono, lieto. di vedere che 
essa è in via di. progresso, quantunque non 
abbia raggiunto ancora quel. grado di svi- 
luppo che dovrebbe. ottenere. Giova sperare 
che gli artisti ne apprezzeranno, coll’andare 
del tempo, i benefizi, e se leggeranno l’ela- 
borata relazione del ragioniere Chiusi, mem- 
bro della Direzione della Società stessa, non 
tarderanno a cokvincersi: della verità delle 
inie parole. 

Ed ora passiamo ad altro. ; 

L’egregio sprancicati della Perseveranza 
dott. Filippo. Filippi, della cui amicizia mi 
onore, come di quella di un giudice compe- 
tente. cd imparziale in fatto di cose musi- 
cali, mi ha pesto ia ùn grave imbarazzo. 


provvisoria. 


i che lord 


que venisse, era ina calundia, Con 


imbatte la. politica del gabinetto nella 


della irequenza degli abitati, notoribtà delle 


rono ai comudi perchè vénisse loro trovato 


ra itafite di ui Îminstet accusi lè in- 

ca Aleuno. Richiama alla € la | di 
AI ‘a le @rida ‘all’otline & rimè |a 

TA fi stato fraintest, n x 


:| mare. E la gendarmeria, che con tanta spesa 


Î 


ti 


"Per SOprassello poi in quest'anno abbiamo 


Stefano Golinelli, da ei ehbè i primi rudi- 


‘della signora Montignadi sono sparitè a Mi. 


‘23 aprile 1864; rivolgendosi a rie diretta. 


è la Moiitigneni:' L'ho fatta bellat Orà mi 


PESI BAITE RAMO peggy pa 


N Daily Telegraf di Londra ha ricevuto un 
dispaccio telegrafico. che conferma. le ipotesi 
fatte intorno al viaggio del principe Giovanni, 
fratello del re di Danimarca, a B-rlino. 

Secondo questo dispaccio, vanno.e vengono 
di continuo dei pariamentari: fra l’esercito 
degli alleati e il danese, e nessun uwovo com- 
battimento avrà luogo prima che si conosca 
l’esito delle. trattative intavolate a Berlino. 

Si legge nel Bofschafter di Vienna del. 7: 

S. M..il_re Guglielmo di Prussia. giungerà, 
dicesi, a Viennà nel corso di questa settimana o 
în principio della settimana prossima. Sarà ac- 
compagnato dal signor Di Bismark e dal gene- 
rale Manteuflel. La.sua. dimora a Vienna sarà di 
cinque o sei giorni; gli si preparano degli ap- 
partamenti nella residenza d’estate di Schoen- 
brunn. Vi saranno feste a Corte e grandi rasse- 
gne mililari. 

Il Moniteur annunzia che S. M. l’imperatore 
di eci gitttò il'giorao 7 alle 5 pom. 
a Vichy. 

Si legge’ nella France da 9: 

Gl'inviati ‘della regina di Madagascar ‘sorto 
giunti ieri da. Londra ;a Parigi ;csi anminzia che 
deyono, essere. ricevuti. domani in udienza da 
S. E. il ministro degli ‘affari esteri. 

Scopo della loro missione si è di chiedérè alla 
Francia una modificazione del trattato conchiuso 
dal comandante Dupré, il qual «trattato è stato 
Violato dal govetno hovas, e di proporre un 
trattato definitivo su miove basi. 

I giornali d’Algeri del ‘7 serivono ‘éhe i 
capi dell’insurrezione: algerina saranno depor- 
tati. nel Sénegal e che le tribù insorte. sa- 
ranno disarmate e dovranno pagare forti con- 
tribuzioni di guerra. 

Secondo ‘il Moniteur, il gabinetto di Madrid 
avrebbe fatto al Perù Je segueriti proposta: 

Il Perù invierà in Ispagna un rappresen- 
tante: diplomatico ufficiale cha dichiarerà so- 
lennemente in.nome del suo governo: 4, che 
il governo disapprova i tentativî fatti delle 
autorità del-Callao pér imprigionare il segre- 
tario del commissario spagnuolo e che quelle 
autorità) sono, fin. d’ora :rivocate. dalle loro 
funzioni; 2. che il governo peruviano non ha 
Pg alcuna parte ai tentativi diretti contro 

signor Salazar y Mazarredo nel suo viaggio 
| dal' Gallaò a ‘Pariama; èd è pronto è pu- 
nifne gli autori, Il goverito spagnuolo, dal 
amo canto, invierà a Siera un rappresentante 
. munito, di. lettere credenziali, simili ;a quelle 
delle quali era latorè.il signor Salazar, e in- 
caricato di chiederè giustizia dell’attentato di 
Talambo. Appena sia stato ricevato ‘ullicial- 
| mente il. rappresetitatite ‘spagniuolo' a Siena, 
le iséle Chinchas saranno riconsegnate;ad un 
commissario deli governo del Perù. La Spagna 
‘ invita ‘inoltre il Perù a conchiudere con essa 
ua trattato. Il Journal des Debats ché ripro- 
ducé queste proposte dal Monittur spera che 
esse verranno accettate dal Pérù; 

I giornali spagnuoli danno peri certo.;cha 
il-governo degli Stati. Uniti ha ‘consigliato al 
governo di Lima di dare alla Spagaa le spie- 
gazioni richieste, ed inoltre così esso come 
il governo del Brasile haritio offerti i loto 
buoni riffici per régolarò là ‘controversia: 

Gli stessi giorriali diconò che fiel buo! pas- 
«saggio al. Brasile l’imperatore. Massimiliano 
ha combinato il matrimonio della figlia del- 
l’imperatore Don. Pedro coll’arciduca Luigi 


da pagare cinque rate prediali in luogo delle 
quattro, e tutte poi gravosissime. . { 

A ciò tulto aggiungete che sui monti di” 
gertioo Mr ga stanza una masnada 


spese dei comuni stessi, pri 
curezza delle persone 
S’intende già che Je person 
dovrebbero riportare il ylacet dell’autorità 
Doliticà per chi Ja' proposta, che può safebbe 
gravosa, tofna 'un’ironia, giacchè la antorità 
politica non troverebbe per. comune 3 0.4 
persone oneste; cioè di sua fiducia, da ar-! 


si mantiene che fa?... nulla del tutto, pol-' 
trisce nell’ozio... od arresta fanciulli e yec- 
chi sospetti di dimostrazioni politiche. 


Continuîno le distussioni intorno all’au- 
tenticità dei documenti diplomatici pubbli- 
cati dal Morning Post, relativamente alla Sinita 
Alleanza. Il nostro corrispondente di Parigi 
fa cenno di una risposta data da lord Pal- 
merston alle smentite . opposte dai gabinetti 
del Nord a quei. dispacci. Into:no a questo 
fatto scrivono da Londra, in data ‘del 7 lu- 
glio; alla Corrispondenza Havas:: 

L’ambasciatore di Russia è molto ifritato‘ e 
ciò si comprende. Egli assicura che i dispacei 
pubblicati dal Morning-Post sono ‘apocrift ed il 
Morning Posl, dal suo canto, sostiene che quei 
dispacci sono esatti. 

Ciò che agli occhi del diplomatico prussiano, 
e secondo l'opinione generàle, complica ed ag- 
grava l'affare, si è che lord Palmerston pare 
preoccuparsi pochissimo di questa pubblicazione 
e delle sue conseguenze, sebbene la pubblica- 
zione stessa sia stata fatta da ùn giornale che è 
conòsciuto per essere il suo organo. 

L'ambasciatore -di Prussia lia chiesto ‘un’u- 
dienza‘al conte Russell, il quale si è trovato 
molto imbarazzato por ispiogarò al diplomatico 
prussiano la condotta ‘del primo lord della te- 
soreria. Egli rispose che avrebbe riferito la cosa 
a lord Palmerston. 

Lord: Palmerston; malgrado tutte le osserva- 
zioni del suo collega, ha persistito ‘nellà sua in- 
differenza, forse affettata, su questo ‘argomento. 
L'ambasciatore va naturalmente sempre più sulle 
furie. Si assicura che in una conversazione re- 
cente con un diplomatico tedesco, clie. aveva 
posto sul'itappeto questa questione, lord. Pal- 
merston abbia detto: » In verità non ‘posso 
comprendere il malcontento dell’ambasciatore 
di Prussia; se i documenti sono apocrifi e con- 
tengono cose false come ègli dice; a ‘che com- 
muoversene tanto ?  Comprenderei ‘maggior- 
mente il suo malcofitento se ‘i dispacci pubbli- 
cati dal Morning Post fosseto autentici ed 'e- 
satti, se non nella forma almeno nella sostanza; 

L'Europe di Francofortè dell'8 pubblica il 
testo ufficiale di una. nota-circolare indiriz- 
zata dal signor Monrad a tutti gli agenti di- 
plomatici della. Danimarca ‘all’estero. 

Tà questa: nota il: signor. Monrad commenta | ijigj {> i 
i lavori della conferdìza ‘di Londfa ev parla | "iftorio d'Austità, 
con grande vivacità della n dell'A; stria i Lia iii | 
e della Prussia dopo la riprésà delle osti- | * nese DE faelzizo o 
lità. La notà stessa Si cliudé nél séguefite | ‘(Corvisponzenza particolare dell'Opiniohe) 
Medo: Parigi, 8 luglio. — Permettetemi di ri- 
. La ripresa delle ostilità trova Ja Danimarca { tornare, un’ altra, volta ‘sui, famosi dispacci 
priva d’alleati sul campo di battaglia. Ma.la giu: |- pubblicati dal Morning Post. Io sono sorpreso 
slizia della nostra causa ci ha già procurata la | di vedere che giornali seri i quali si trova- 
simpatia dei gabinetti e resi favorevoli i ‘voti | rono spesse volte nel caso di pubblicare dei 
delle: nazioni. {i . documenti che elcume cancellerie avtebbéro 

Noi abbiamo il diritto di sperare che questi | voluto nascoridere gelosimente ,)prisàno: du- 


sentimenti non permetteranno che si compia la bitare: un. solo momento. d È ; 
È ; 4 elia yerità dei do- 
rovina della Danimarca e vogliamo credere che cumenti di cui ora trattasi. DI 


i governi che ci hanno dimostrato tanto interes- | “ NOA Ragno E i 
samento nelle trattative, non ciabbandoneranno |, NOR havvi in tutta ‘Europa ua solo gior- 
nale che si rispetti è che abbia cura della 


in una guerra tanto iniqua ed ingiusta, Si 3 
propria rinomanza, il'quale accotiseàtireibe 


Questo documento non ha più grande im- | PS ent capite 4 
portanza, ota che monsignor Monrad si è di- | 4 dar luogo ‘alla pubblicazione di uma serie 
di atti. così; importanti. senza prima - essersi 


messo dal ministero. D'I resto è nétevele che ; e 
Mose dai I guarentito della autenticità loro. 


velitto strittò qualtdo gii era decisa Ta par- bi Qin bi bi î 
tenza d I Eientà del fa Cristittio IX pet Ber: Che d'ura confidenza verbale ripetuta în 
fio e CARINE seguito in iscritto, ma semipiò Corffiiuntia)- 


a ® 


trovo fra l’incudine eil martello; tra due 
Filippi, uno dei quali wuole che mi unisca a 
lui per lodare la Montignani, e l’altro mi 
granda al banco dell’asino se la lodo. 

Questo è il caso mio che sottopongo umil- 
mente al senno del mio amico appendicista 
della Persevéranati, B qui faccio panto su que- 
sto argomento, affiachè nonsi dica che scrivo 
una filippica. 

Prima di chiudere la «presente appendice 
vi farò cenno di alcune muove. composizioni 
per pianoforte del. signor Giuseppe, Perosi, 
maestro di cappella a Tortora; perchè vera- 
mente diaotano nel loro autore ua ingegào 
musicalé non comune. Una di esse s'intitola: 
Pensiero: melodico e venne pubblicata dallo ‘sta- 
bilimento Lucca di Milano. E un andantino 
affettuoso in 3id, multò elègente ed egregia- 
imentè condotio. Non» sorio » meno prégevoli 
uno Studio e mia Melodia variata; pubblicati 
dallò stabilimento! Albini, ‘purè di «Miléno, 
entrambi nel loro genere originàlive ben da- 
borati. li Perosi armonizza! con ‘gusto è va- 
riètà; e conosce ‘assai bene il mezcanismo: e 
gli effetti speciali del pianoforte. Alcuni la- 
vori inediti: di-lui che ho sottà gli occhi, 
vale a dire: Uno scherzo sentimentale; una 
grandibsa fantasià di concerto su motivi Rella” 
Luisa: Miller; una polka «ed una mazurka me- 
riterèbbero anth’èssi l'omere dellà stampa, e 
sperismo che per opera di qualche intelli- 
gente editore li vedreriro presto pubblicati, 


tx 


lia ciò che per la Germania sotto Me Clare 
Schumann, è per la Francia M.e Pleyèl : una 
piaristà degna dellè Ivili che tuttogiorho le 
tributàno i giornali e dell’ insighe maestro 


menti dell’arte. » 
Come mai thtte queste brillanti ‘qualità 


lano? Comè mai là forza di stile, la nettezza, 
l'espressione sono divénute ssprezza intolle- 
tabile? comé mì la Scliuifiann italiana ha 
scaimbiate le sonste «di Beethoven cogli esèr- 
cizi delle cinque dita? 

L’appendicista della Perseveranza non pretida 
in mala parte le mie parole. Trattandosi 
di difendere il giudizio dato della Montigniani 
da tiittà la stampa torittese, mi sono'trovato 
costretto ad invocare Ja ‘sà testimonianza, 
tanto più che in quella stessa sppendice del 


tentò, striveva: Dell'Ave Maria (del Luzzi) 
ha fatto cérino' l’egregio appendicista dell’0- 
pinione, win critico itidipendente 4 intelligen- 
tissimo, il ‘quale, speriamo, unirà alla mostra 
là su® vocé per proclariàre il mérito reale 
degli artisti chie all’artè setîà pospongoho 
quella facile popolarità chè 3î' ottiéne acta: 
rezzaado i inutabili e corfotti ‘gusti del pub- 
blico volgare.» Di: : 
Ed iò confesso élie, fn lette queste 
parole ‘del Filigpi; hò udito la inîà voce 
alla suù, @ Ho priso animo a Ioddre>t Luzzi 


e e e e 


menté, sè ne facciano dei dispacci e delle note; 
che dei rapporti indirizzati alle cancellerie 
siano ‘trasformati in, documenti che emanano 
! direttamente ‘dai governi a cui si riferiscono, 
nulla di meglio; ria supporre che la dire- 
«zione d’ im giornale possa risolversi a; pub- 
blicare ‘indiscrezioni di questa.natura senza 
essere ben sicura della personarche le fa que- 
sta rivelazione»; ‘è addirittara una assurdità. : 
Le pubblicazioni del Morning Post sono a- 
dunque assolutamenté serie e | emozione da 
esse prodotta ;..la. fede. che si prestò ai fatti 


in esse annunciati me sono la prova. Ì 

Lord Palmerston che in questi cn giorni | 

fior fu certamettte ‘risparmiato dalla diplo- 
mazia tedesca e.che vide benanco il:sigrior 
di Berristorfî dimenticarsi ‘al punto di-ve- 
nirgli a far una scena in sà propria casa; 
ford Palmerston ebbe dunduè Agia e di ri 
spondére. di signori. Appony ‘e Bérristorî! — 
perchè adunque vi lagnate tanto, perchè una 
così. grande commozione; .s6.i. documenti che 
furono. pubblicati sono. falsi ? i, 

Anche il signor Dronyn de Lhuys, a quanto 
si assigura; avrebbe opposto lo stesso scetti- 
cismo» a «tutte: le: assicurazioni che. da ‘ogni 
parte igli si fecero. giungere. a (proposito di 

questi documenti. i 

L'Inghilterra come la Francia sanno che 
cosa si.deve pensare delle rivelazioni che 0c- 
cupano in sì alto grado. l'opinione pubblica 
in-Europa. Non da oggi soltanto sono .inco- 

» minciati i tentativi d’unione che. sembrano 
aver fatto un primo passo verso la realizza- 
cozione;» e mon è. questa «la. prima .volta che 
- siparla del ristabilimento della Santa Alleanza 
e per buone ragioni. 

To non capisco per qual cagione si meni 
tanto rumore per una cosa naturalissima è 
necessaria. Se la, Russia avesse seguiti i con- 
sigli ssggi ed amichevoli che-la Francia. le 
avea dati; se'la Prussia conòseesse la pro- 
pria vocazione e i. veri sentimenti del suo 

«popolo; se: l’Austria potesse ‘abbandonare la 

. Galliziae VItalia, troverei giustificata la me- 

* taviglia e l’incredulità riguardo ad un riav- 
vicinamento -fca. le tre potenze del Nord — 
ma stanno così le ‘cose? | 

Per qual ragione adunque non aîmettere 
che le. stesse cagioni. deggiono produrfe.i 
medesimi efftti, e che di fronte. ad nn ac- 

cordo comune; la:Russia; la Prussia e l’Au- 

‘stria dimentichino le loro recenti divisioni, 
è si dieno la mano per conservare ciò che 
non vogliono abbandonare ad alcun prezzo? 
Perchè non attribuire quel peso-che si me- 
rita alla considerazione. che .la. paura delle 
muove idee ha dovuto contribuire ‘a facilitare 
siffatta riconciliazione? La Francia non .se- 
parandosi, come nom si è separata, .dall’In- 
ghilterra e. dimostrando di non pentirsi della 
sua. politica eminentemente francesè verso 
l'Italia, non ha ella stessa per tal modo emi- 
nentemente incoraggiate. le velleità. reazio- 

‘nare? 

Mi pare adunque impossibile $i possa ‘tie. 
gare l’esistenza di sillutte velleità,  quantari- 

; ‘que sia facile di esagerarne la importanza. 

Io porto ‘opinione che ‘questa . Santa. Al- 
leanza non sia riannodata per incutere timore 
alla Francia. Questa alleanza è di sua natura 
difensiva, nè cade in mente alla. Prussia ed 
all’Austria e neppure alla Russia, di attac- 
care la Francia. Questa in tal caso; ser an- 

‘ che PIughilterra ‘le ‘volgesse le spalle, hà 
degli alleati abbastanza potenti nel seno stesso 
dei tre regni.del Nord per non ‘ispaventarsi 
oltre una certa misura dél risultato. del 
fiavvicinamento che ci preoccupi. Ma sé le 
potenze settentrionali non ‘pensano ad attac- 
care la Francia, potrebbero benissimo però 
‘approfittare della sua posizione è paralizzàre la 
sua azione, cd io credo che sià per impedire un 
siffatto risultato ché i documenti smentiti con 
tanta insistenza dai gabinetti di Prussia e di 
Austria sono stati pubblicati. 

Questa indiscrezione non fu commessa sol- 
tafito. per facilitare un riavvicinamento fra 

«l'Inghilterra ‘e la Francia; quest’imdiscrezione 

«Ché ha sparso lo spavento nelle cancellerie 
intime delle potenze sotteritrionali deve aver 

+ mirato anche ad altro scopo, 

Se l’Inghilterrà e la Francia. avessero vo- 
‘Into reciprocamente convincersi della neces- 
sità, di un'alleanza, si. sarebbero limitate a 
qualche comunicazione -, confidenziale, come 
spesso,..si, usa, Ciò adunque che si è sopra- 
tutto volulo ottenere .si è di. mostrare agli 

socchi dell'Europa ‘che se questi due» paesi 

Hanno . ‘un grande interesse di' fat rinascère 

la politica della Santa Alleanza, -quésta ‘poli 
«fica è ora divenuta impossibile in seguito allà 
‘trasformazione del sontimeato del popolò, la 
«sorte, del-qaale è .confidata a coloro cl’lhanno 

. fatto risuscitàre la. Sarita Alleanza: . 
Questo scopo ‘è stato implicitamerite «tag- 

I giunto, éd i gabinetti di Berlino è di Vienna 

hanno già, dovuto, accorgersi ché se; la vitto- 
ria ilelle ‘atmi stava: par essi, l'opinione della 
Germania intera, come quella. dell’Austria, 
sì rivolgeranto: «un’altra» volta:..dalla: parte 
dell'Occidente, Questo sarebbe il trionfo dele 
idee rivoluzionarie. Si anche i signiosi Di 
Bistuark..e.di Rechberg non sono uomini che 

) sillatte considerazioni possano smuovere; non 

sono-solametite i ministri per buona ventura 


L 
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Coloro a cui si dbinariia consiglio; 
Il riavvicimamento «dell'Inghilterra e della 
Francia ché deve. .formar riscontro: all? al- 
leanza delle potenze del Nord, è ritardato dal 
passo indietro fatto «dal governo inglese. ri- 
spetto ‘@lla  Danimasc?, ché è più vicina di 
3 quello. che sì, crede alla sua sottomissione. 
14 Il ministero. si .consersa, sempre. più bellicoso 
n delre; ma credete che;e iministri ela opinione 
id dopo qualche muovo rovescio; si sffretteranno 
> a ricercare la pacò. Allora è noff prima, 1 


Francia è l'laghilterra potranho riaVvitinatsi. 


elficitemerite per intervenire con tanto fnag: 
gior succasso in quanto la Dieta germanica 
non sì mostra gran fatto favorevola alle mire 
ambiziose della Prussia, 


spiace forte il ristabilimento di ‘Ufi più inti- 
mo accordo; fra le tre grandi Pi 
narie... Questo.accordo fa nascèfé più timori 
+ perla libertà, tanto più che il nuovo re di 
Wertemberga è devoto alla Russia; é5Sendo 
sua mogliè sorella «dell’imperatore. 


gverà 
accidentalmente =lle.acque di Vichy nelle pt 
terîpo che vi farà dimora l'imperatore. -.; 


TORINO, 40 wiflio Suini SIAE À 
pirotorvetta ‘Ercole e la' pirocani RETTA 
nel prossimo agosto; preti hno per li fmi 
oye rimarranno di stazione, in Prina iro- 
corvetta Fllminante” che oil aedincna 
stinata al. viaggio di cirumnavigazione di già 
annunziato, È 
in costruzione «a; Castellammare sarà chiamato 


Città di Genova; e quello simile che è sul can- 
tiere ‘della Foce si chiamerà la Ciltà di Napoli. 


vete in Genova înalberata la bandiera di co- 
mando dei contrammiraglio Vacca, alle 4 pome- 
ridiane è partita per Napoli. 


ra del 4 andante è partita a vela; da Genoya, 
diretta per Tunisi.oye.va a, riunirsi alla squa- 
dra di evoluzione. 


pirocorvétta del 30 maggio. dalla ‘rada ‘di.Mon- 
tevideo, e ‘tutti av bordo. godévano perfetta sa- 
lite. Il ‘24 ‘aveva preso: parte alla ‘festa. ‘fi- 
glesé per la regina vinisienio ai bastimenti di 
quella nazione; ed il 25 ‘iveva fatto la gala per 
l'anniversario dell'indipendenza della repubblica 
orientale. 


di pena da Cagliari a. Gaeta, ed ora ritorna a 
Cagliari toccando Trapani. 


Costantinopoli il‘25 p‘ p. rimaneva .aleunè, ore, 
incagliato sopra un» banco di sabbia senza riper- 
farne. nessum danno. Esso aveva a bordo un 
piloto pratico locale, ‘ alla cui disattenzione fu 
dovuto quell’accidente. — Le autorità ottomane 
nella circostanza apprestarono , con molta solle- 
citudine al nostro bastimento tutti gli aiuti di- 
cuì ebbe bisogno. 


anoerava nel golfo degli Aranci. 


nunzia che le fusequestrato anche il numero 
dell’8 corrente; per un. articolo intitolato: 
Il Giovatinin Bongée del Porta. 


giuoco di azzardo veniva iér l’altro sorprésa 
dalla -P..:S. al:vicoCarminello a Toledo n.0 
55, per la diligeriza dell’ispettore della Se- 
zione S. Ferdinando. Si se 
naro, @ furono arrestati. parecchi giocatori. 
Italia) 


fui fatta dai cardbinieri néi comuni di Rio- 
néro è di Melfi. 


56, esono.in :gerierale. consanguinei di bri- 
pali, in assui mala vote presso i loro con- 
tetranei. 


mo stante, avendo sorpresa sul, monte ; Meda, 
territorio di Piccinisco (Terra di Lavoro), la 
gnia di altre due donne stava ivi raccoglien= 


là e l’uccisero con tre colpì di stile, perchè 
là medesima aveva fatto ‘ delle-rivelazioni-a 
loro discapito. 


indiscrezione, il generale Garibaldi abbando- 
nerebbe Ischia il 47 del corrente, sul yact 


tamente a. Caprera. Non. vi è neppure fin 
adesso alcuna pob:biltà che il generale ven- 


sione governativa ha percorso la strada fer- 
rata da Palermo a Trabia, \pèr eseguire la 
colliudazione det lavoti. La corsa è statà 
soddisfaceritissima, ‘èssèndosii impiegati» da 


comprese ire fermate. 


Le, notizia di Germania pdrtatto cli col 
potèfizé reazio- 


Si dica. che il signor E. Olliviersi 


UE DAOICA - 


La pirocorvetta Magenta dicesi. che sarà, de- 


— Si, dice che il ..grosso piroscafo trasporto 


— IItalia, pirofregata, il:7 andante dopo a- 


— Il Carto Alberto, pirofregata ad elice, la se- 


— La Fulminante. Abbiamo notizie di (questa 


i Jl Monzambano ha trasportato alcuni sétvi 


— La Sesia, piroscafo ayvisb, il 7 corrente è 


partito da Messina con.detenuti per Tremiti. —.|- 
Nel ritorno toccherà Brindisi. 


— L'Authion' piroscafo avviso di stazione a 


— Partenope, fregata scuola dei cannonieri ieri 


(Giornale della Marina) ; 
MILANO; 40luglio. — L'Unità Italiana an- 


NAPOLI, 7 luglidi — Un’ altra casà da 


estrò molto da- 
— Nel:4o corr. unarazzià di manutenpoli 
Gl’imprigionati ascendonò al. numero di 


(Giòr. di Napoli) 
—; Sei brigantizdella banda Fuoco, il pri- 


contadina Mancini Florinda che in compa- 


do dell’«rba, Ja condussero poco distante di 


(Pungolò ) 
— :8 luglio — Se si dee crèdere a qualche 


del duca di Sutherland, per fitofnare. dirét- 


ga ad omnivdrare Napoli della su& presenza. 
(Indipendente)... 
PALERMO, 7 luglio. — Ieri la Commis- 


questa stazione a quella di Trabia 46 riîiùti, 


Cr ssi; assicura. però. e. corì -dispiscere ne 
diamo la notizia, che per ora- quella linea 
non potrebbè aprirsi al pubblico, a causa 
della immensa frana di rocce verificat:si nel 
nuovo. tronco.» La. commissione stimerebbe 
che prima di aver provisto con solidi lavori 
a quell’'inconveniènte To ‘esercizi» della )i- 
nea non potrebbe aver luogo senza pericolu dei 
transitanti. (Corr. Siciliano) 

NOTO, 6 luglio — Li Deputazione Provin- 
ciale di Noto,.in sua seduta: di quest'oggi ha 
deliberato, lire:300. pel mertumento a Ruggiero 
Settimo. ©» > (Idem) 

«Di buon grado iaseriamo: là seguente di-- 
chisrazione direttaci.-.dal signor cav. T. 
Pentssuglia: © i Saboeae ) 

Eguégio sig. Direttore, ©" Ss 

Nelle colonne del suo accreditato; giornale. di 

ieri, trovo un.articolo riportato dalla» Gazzetta 


dei 


Popolare di Cagliari; le. cui notizie: mi. credo», 


nello strelto dovere di, rettificare: i ilezaissa 
Ad onore'del vero; io non ebbi. parte alcuna. 
attiva nelle operazioni che negli scorsi giorni 


furono eseguito per riparare, il cavo- elettriro-{ 


Qi dl 


sottoîatifo immerso fra Santa Maria appo Capb- 
Corso è Santa-Groce presso Sarzana. lo, come 
come rappresentante del Governo, non feci che 
assistere alle dette operazioni per prenderne 
Stretto ;conto;. verificare, acenratamente il vero 
stato delle cose; e riferire. poscia. alla . Dire- 
zionè generali dei tolegrali dello stato nello in- 
teresse del govelmo stesso, i lavorî invece fu- 
Tono diretti ed dseguiti da ingièsi 
alla Società GIASs'Eltiot che si era assufito ‘ l'ità- 
pegno delle riparazioni per contratto stipulato 
colla Compagnia del telegrafo. softortiarino!, del 
>. a'cui appartiene il cavo in discorso. 
Tonde,. anzichè riparato. è Tfimesso 
ità, non famziohò chè nel giorno 20 sol 
corso mese. Dopo tal'8pddà; ripro- 
dottisi gli inconvenienti di prima la. corrispon- 
denza fu di.nnovo interretta; e. fu pertal modo 
constatato it-fdtto' ché tti Si voleva contestare 
dagl'inglesi medesiffiî; quello cioè di continuare 


ad essere difettosi. gli.stessi. due-fili conduttori, 
pueden FRA ; 


ipiigiere essere, ottimi per 


pt à, Unabivoglia lode, avvégiachè ron 
hat l menomo, mefito,. molto meno posso. e 
de) ‘accettare quella che. non mi compete 
per nessun riguardo. 

Gradisca gli attestati della mia profonda 
stima. 

T. PENTASUGLIA 
La Gazzetta Popolare di Cagliari però non s’im: 


gannava quatido faceva intravederè che l’am- 
ministrazione de’telegrafi dello stato è in realtà 
impegnata oltremodo; per: liberarsi dal tanto 


molesto e costosò monopolio degl’ inglesi 


in questo difficile e delicato genere di 


lavori. Oltre quello che fece ed ottenne in 
diverse immersioni e riparazioni limitate ai 
pochissimi mezzi di cui si potè fornire; ‘sap- 


piamo .che. ora si sta atiivando per.essere au- 


torizzata all'acquisto di un piroscefo con tutte 


le macchine ed apparati necessari, sia pòr 


lo mantenimento degli attuali ‘cavi èlettrici 


#ottomtrini. dello ‘sfàto, sia per là immersione 


di quegli altri nuovi che fossero richiesti 
dalla circostanza. 


Sitter 
CRONACA DI- TORING 


LÀ giovinetta che ieri gettivasi giù da 


una finestra in via..dei Quartieri, è morta 
nell’ospedale. Mauriziano. La Gazz. del. Popolo 
li oggi-scfive le seguenti. parole: 


Intorno al motivo: chè ha spinta questa: rinfe- 
lice a un partito si disperato.corrono molte vo- 
ci e alcune di queste così gravi che le accen- 
Neremiò per ora con estrema riserva ‘ed unica 
mente nell’intendimento di mettere in grado cui 
spetta di. dare quelli schiarimenti che. sono. ne- 
cessari per toglièrè ogni equovico. 

V'è adunque .chi. sostiene che, quella. giovi- 
netta, di 46 anni appena, abbia voluto con quella 
morte sfuggire al vîtupero d'essere inscritta fra 
le donne di mala vita; di.cui sareblie stata ..mi- 


nacciata da più giorni .da alcune. guardie di P.* 


S: Chie ‘in quel momento stesso sarebbersi pre- 
sentate alla sua abitazione. 


Come ogaun vede, una spiegazione, od ‘una ‘ 


rettificazione’ è | molto opportuttà; perelid la 
voce che ripetiamo è corsa colla rapidità del 
lampo. i 


Quest’oggi 10 ebbero luogo due. solennità 
scolastiche. 

Alle dieci del mattino furono distribuiti î 
premii alle allieve dell’Istituto del Soccorso; 
ed alle 2 pom. nella grand’aula dell’Univer- 
sità, la Direzione della Società di insegna- 
mento gratuito per le aspiranti maestre, e 
quella dell’Istituto materno distribuirono le 
attestazioni «scolastiche: a quante allieve le 
imeritarono, nè furono ‘poche. 

Ambedue quelle feste scolastiche furono 
onorata dalla presenza di moltissime sigtiore 
e di non-pochi invitati; nell'aula dell’ Uni- 
versità il prof. Berti pronunziò un discorso 
che fu inteso-con piacere da tutti, e le allieve 
dettero saggio della loro valentia. musicale; 
cantando alcuni cori che vennero applauditi. 


INAUGURAZIOME IN PESARO 
DI UN MONUMENTO A. ROSSINI 


Cor pubblica nctificazione del ‘4 corrente 


‘luglio l’onorevole signor conte Marliani; se- 


natore del regno amvunziava la inauguta- 
zione in Pesaro di viti monumento a Giovac- 
chino Rossini, del quale fece dono a quella 
città il marchese Salarmànea ; ed itivitatido a 
nome del benemerito donatore tuttè le s0- 
cietà musicali d’Italia ad inviare: a. quella 
festa un loro rappresentante; a cui sarebbe dato 
il passo gratuito per. andata e ritorno sulla 
ferrovia tia Bologna ed Ancona; avvertiva:che. 
le adesioni delle preduttè società si trasmet- 
tessero. al Circolo degli artisti in Torino entrò 
il terminè a prefiggersi. 

La Società del circolo degli artisti di To- 
rino accettando con grato animo l’onorevole 
incaricò si reca a dovere di avvertire le pre- 
lodate società consorelle, che riceverà gli av- 
visi delle meotovate adesfbni ‘fitio! 81 giorno 
ciaque dell’agosto prossimo ;. essi dovranno 
trasmettersi al seguente indirizzo — Alla Di- 
rezione del circolo degli artisti în Torino 

I giornali d’Italix sono pregati: di. ripro- 
durré il presente avviso. 

Per. la. Direzione del Circolo 
Il presidente D. Cufavis. 

Lunedì td \corrente; alle-ore 8 1}2 di sera 
nelle Sale della Società di temperanza il sig. 
piùf. Peroglio darà lezione di Storia patria. 

Deckssi denuntiatit all’ Uffitiò < dello Stato® 
Civile Uopb' lé dre E pom. Gel giortid9 fino ale 
4 del-10 luglio pt asl i 

Righetti: Vincenza; nata Pinotti, d’anni.67,, di 


(Napoli; Apostolo Margherita, nata Bussolino, id. | - 
46, di S. Martino d'Asti; Fantoni Teresa; nata | 


Nicetti, id. 88, di Antignano. 
— Più;-8-da 4-giorno ad avni 6; 


appartenenti ‘ 


nuovo romanze 


Col foglio di domani inco- 
mincierà la pubblicazione del 


RIVOLUZIONE IN MINIATUR 
d : J 
‘CESARE DONATI 


RIVISTA FINANZIARIA SPITIMANALE 


a settiminf inacosa sin ii até 
variazioni ili nè alla Borsa nè sul mér- 


cato pecuniarìd: L’incertezza è continuata in 


aspettazione dei. dibattimenti 


snai dalle ‘quali si faceva dipendere la 
‘del ministero di lord: Palmerston: Anche 
‘molto perplessi. 1 consoli- 
dati rimamevario ‘fetifiî; ma senza erastitità : 


a.Liondra si età 


delle Camere 


perd il voto della Camera dei coftititi fu' giù- 
dicato.‘come favorevole al:ministefò, la cui 
esistenza noh @ra più minacciata:e fu. quindi, 


accolto con ur rialzo di 3,8. 
Alla Borsa 


Parigi si ebbero.le-seguenti | 


variazioni: 
2 lugliò ‘’ “9 luglio. 
3 0/0 francese 66 15. 66.45 
41200 è 93 85 93-80 
5 00 italiano ‘58 45 08 35 
Credito .mobilittte frane. 1070.» 972 50 
» » Spagnuolo 610 » 580 >» 


e.) » amo 
Strade ferr. Vitt. Email. 305 


— lombatde 595 
— . romane 945 
«= (austriache 405 


Nella rendità italianò vi’ fi 
iltàî valori fu 


352 50 
» 537 50 
» 347 50 
» 397.50 
sostegno. Gli 


A 


tono fermi; la differenza deriva 


dal. distacco dè’ dividendi. Le azioni. delle 
lombarde salirono sino a 542 50, poi disce- 


sero.a 537 50. Le austriache 


sono un po” 


più fiacche. Il rapporto all’ assemblea. gene- 
rale sui risultati del 1863 è stato poco favo- 


Tevole. y 
La Comp 


ia delle roònane fia tentità l'as: 


semblea generale il 30 giugnò a Parîgi, fu 
approvata la fusione colle livornesi; t6scade 
d maremmare. Se ne parlerà più estessmente 
quando saranno» pubblicati i documenti pre- 
sentati alla Camera de’deputati dal ministro 


de’lavori pubblici ‘ihtornò al 
rfieritò delle strade ferrate. 


Îiuovo ordina- 


Alla»Borsa di. Torino gli sffari furono poco 
attivi. Il coritante ‘sostenne i corsi della ren- 
dita ne’ primi giorni: posgja cominciafono le 
offente èd i prezzi discesero-‘a 08, 67.90 a 
coritanti; Per fine .corrente a 68 20. Il ri- 
porto per fine prossimo è sempre elevato.. Le 
azioni della Banca nazionale; salite a 1475, 
ricaddero a 1470, 1465 a contanti è 1470 
per fine corrente. La situazione della Banta 
continua ad esser.poco soddisfacente. Il cre- 


dito all’estero è aumentato di 


poto meno ii 


7 milioni ed aséendè ad dltò6 31 inifioni. 
Ul Credito mobiliatà osciltò fra DIO è 505; 
il Credito itàliano restò a 460, la Banca di 


sconto ‘&. 


, il Canale: Gavour a 40; le 


ferrovie meridiotiali # 405; corsi rivminali, 


perch 


è senza affari. E 
Chiusi i mercati dé’ bozzoli, îl danérò ioni 


è perciò più abbondante e. però lo sconto si 
mantiene cato, A Milano tultavia si osserva 


oi riporti sulla rendita così alti, 


quilmia gni zibne' è si stontà a BA è 
Ie f riporti sull: 
lte case bancarie harino intere: 


sse ad im- 


garvi i loro capitali più che nello sconto 


i effetti commerciali. 


4 z î dedi ea 5 


SITUAZIONE DELLA BANCA 


NAZIONALE 


a dutto il giorno 25 giugno: 


ATTIVO 
Numerario in cassa-nellé sedi L. 
Ja. | nelle Succursati + 
Esercizio zecche dbllò stato ‘. » 

Portafoglio nélle sedi . 
Anticipazioni nelle sèdi . . 
Portafoglio nèlle succursali 
Anticipazioni idosoitato 
Effetti all’incasso in conto corr. 
Immobili . . tte 
Fondi publlliti . . + 
Azionisti, saldo azioni 
Spese diversa . . 0. 
Indebiità i azionisti la 
Banca di Genova. .... è 
Tesoro dello stato (legge 47 feb- 
Braio 1886) +. \00t ere, 
Ititeressi da esig..sui Fondi pulib.» 
Mawersi sii. id 


forlì. senta 


È Passivo 
muri. Pi. . LL 
Biglietti in circoldziola. *. ...» 
Fondo di risérva (/ {ue . i 
Tesoro dello'statò conto. terr. : 
Disponibile . +... «i. * 
Not disponibile Tres, 
Tesoro conto. prestito-700mik» 
Conti correnti (disponibili) : 
Nelle sedi . dna < 
Nellé:succhrsali i... » 
Conti cortènti (non sirpeniti) » 
Biglietti a ordine (articolò 21 degli 
Statuti. i... è 

Dividendi a pagutsi. . |. . 
Riscontò delisemesità precedentò 
saldo profitti “er 
èfiti delsemestre in corso 

. Nelle succhrsali . 
Benefizi comuni —. —. 


Diversi (non disporfibili) 


rd 


PE cdi M iii acne di 


18,985,082 38 
13,958/944 96 
7,022,426 84 
66,153,424 30 
17,189,087 29 
29,939,880 18 
8,673,510 38 

198,296 84 
DL 11 
12,521,620 +» 
10,000,250 +» 
3;045,826 70 


577,797 
ms v8rò (11 


| 289,268» 
1,739,564 84 


;000 i 
76,745,617 00 
6;300/062 71 


6171365 * 


15476,578.79: 
1,030,09606 
851,301 06 


14,115,80%0" 


2;668,094- 88: 


‘88,090 75 


ISTE Be 


1,539,765 28 
1,168,451 92 

32,692 84 
31881,609 99 


Totale! (0.00. CL 186961998 00° 


È | 


Abbiamo letto nel Diretto di ieri una 
protesta che quel giornale asserisce ‘ es- 
sere stata firmata da molti autorevoli suoi 
amici, contro corte imprese incérle (0) re- 
inote delle quali da gran tempo si parla. 

Abbiamo udito noî pure queste dicerie, 
ina crediamo di saper positivamente che 
questi propositi non’ si ‘sono’ ‘finora tia- 
dotti îf atti che potessero fornire ‘argo- 


mento .a. provvedimenti. governativi, . ad . 
,eccezione di quelli: élie farono più defe- 


ritivai tribunali. E crediamo di sapere 
positivamente che il. governo; esercita una 
altiva vigilanza ed è apparecchiato ‘e ilo- 
ciso a impedire qualsivoglia impresa per 
là ‘quale potesse venir turbata la sieurezza 


interna od esterna dél piiosd; ; 


Da qualche giorno si muovono. in. diversi 
giornali vi più alti lamenti controv.il'‘govertto, 
quasi avésse consegnato là strada fefrata di 
Savona a mani legate allà società Rothchild, 
aquisitrice delle. lines dello stato... 

A dileguare tutti questi titori basti dire 
che, appunto nell’interesse specialé della fer- 
rovia e del commercio .di.Savona,:l’esercizio 
di essa.mon>fa già affidato; nelle'recenti con- 
venzioni stipulate dàl governo; ‘dla’ Società 
che verrà in possesso delle linée dello stato, 
ma alla:nuova Società ligure-toscano-romana. 
A.questa..vi è imposto l’obbligo disesercitate, 
ove ne sîa richiesta, la dinea da Savona a To- 
rino al 150 per cento del: prodotto lordo, il 
quale ‘obbligo, a calcolo fatto, importa uha 
perdita di almeno lire 300,000 annue’ alla 
Sociètà. 

Epperciò la linea di Savona, ben lungi 
dall'essere ‘sacrificata, verrebbe, quando la 


Società proprietaria do reputasse conveniente, 


a far parte dél gruppo mediterranèo ed a 
godere dello ‘svilnppo commerciale che certa- 
mente avverrà sulie linee (ad ‘esso! apparte- 
nenti; e di più la Società. verrebba a fruire 
del vantaggio. delle lire 300;000. sulle. spgse 
di esercizio. | 


Nè deve credersi che lo stato sbbia potuto 
imporre quest’obbligo alla Società ligure-to- 
scano-romana senza tn correspettivo ; esso 
dovè scontare il vanitiggio fattò alla lifiea di 
Savona, accordando compensi che. possono 
calcolarsi non inferiori è quattro milioni di 
capitale. Ora se si aggiungano questi quattro 
milioni, che in un modo o nell’altro ricadono 
a carico delle finanze, agli altri dieci milioni 
effettivi assegnati dal Parlamento per favorire 
la costruzione della strada.in discorso, sarà 
ben facile il riconoscere che la mazione. ed 
il governo non si rifiatarofio a quei sacrifici 
che l’importanza di una linea di 144  chilo- 
metri esigevano. 


Se poi le cose della Società non vanno, 
core sti nel desiderio di tutti, nol se ne 
deve far colpa al governo, ma è duopo ri- 
volgere alttove l’attenzione.  ' 


La Gazzetta licinese dà il riassanto della di- 
scussionie avvenuta »il'G correnté nel-Consiglio 
degli stati, relativamente ‘alla revisione del trat- 
tato di commercio della Svizzera col regno d'Ita- 
lia. Questa. discussione sorse durante ]a delibe- 
razione sul rapporto circa il contoreso ammini- 
Strativo del Consiglio federale dell’anno 4864, 

Il 7° postulato porta invito al Consiglio fele- 
fale. perchè: nel ‘caso the ritardasse la revi- 
sione .del. trattato di commercio dell’8 giugno 
1851 col regno d’ Italia; si adoperi perchè ab- 
bia esecuzione l'art. 9 di quel trattato nelsenso 
della già da lui fatta interpretazione. — ‘Il'rela- 
tore della Commissione Stéhelin-Brunnér! mette 
in evidenza l'esattezza e la naturalezza dell'in- 
terpretazione del Consiglio federale di quell'arti- 
colo, che vano sarebbe se non mirasse ad assi- 
curare reciprocamente ‘ai due stati .i) favori, che 
sarebbero da loro accordali in avvenire:ad altre 
nazioni. 

Il cons. Frey-Herose non. combatte il postu- 
lato, ma espone come Ja quistione si trovi ben 
ayviata presso il governo d'Italia, aspettandosi 


Jfra. una. quindicina. di giorni il cav. Jocteau di 


ritorno da. Torino .con, instruzioni per . aprire 
trattative per un nuovo trattato. Ringrazia.delle 
espressioni favorevoli al dipartimento «federale 
del-commercio, che. si leggono col:rapporto, e 
Pisponde ad alcuni appunti. Dà notizia chespera 
che fra breve si possa concludere un trattato 
di commercio colla Germania; ad ‘ogni modo 
potersi Iusinigare che alla Svizzera saranno ton- 
serititi i vantaggi stessi ché allaFrarcid vènhero 
accordati. ACER 

Zelger ‘insta perchè; l’Italia sia ricliiditità al 
leale adempimento «dell'art. 9 del {rauttoy 


LETTIERA 

EU 7 pasa donata se Se 
Parigi, 10. It Moniteus pubblità Ta nuo- 
Va Contcaziole suilusviili il 2% giugno tra 
la Pranidia è l’italin, refatirà al'a quarabte- 
na net porti franv=si e iti de edi re 


‘Tan.o, 


i va ; ia 
G. ROMBA( C, iu site, 
pese ES 


All Ufficio dell’ Opinione sono 


Poter Ria to tira oo di 


da rimettere varii giornali fran- 


cesì, ‘e.tedeschi. 


t 


TT 


i Fondata per Decreto Reale del 27 luglio. 1869, 
Capitale di garanzia 10,000,000 di lire: Emessi 5,500,000 di lire 


_ Ron comprese le quote pagate dagli Assicurati e la riserva. 
Cauzione prestata al Governo conformementa alla legge. 


CENTO MILA LIRE 


AMMINISTRAZIONI IN MILANO | AMMINISTRAZIONI IN TORINO 
|. RESTELLI, avy., Commend., vice presidente 


deila Camera dei deputati, presidente. dente della' Camera dei‘dèputati. 


suo rappresentante. 

AMMINISTRAZIONI IN NAPOLI 
M. ARLOTTA, cav., banchiere." 
G. DEVINCENZI, commentd., dep. al Parl, Nazi 
0. MEURICOFFRE, banchiere, 

AMMINISTRATORE IN FIRENZE 
CO RENZI, cav., banth., deputato al Parl. Naz. 
AMMINISTRATORE IN FRANCOFORTE S[M. 
A. GOLDSCHMIDT, banchiere. 

Il direttore W. REY, in Milano. 


risparmio, membro. della Commissione cen- 
trale di baneficenza, vicepresidente. . 

(G. BELINZAGHI, cav., banchiere. 

P.' BRAMBILLA; banchiere. 

(G, BUROCCO, banchiere, 

G. CAVAJANI, cav, banchiere. 
+ GARAVAGLIA, banchiere. 

|G. PRINETTI, uff.; (senatore del regno; 

A. SPAGLIARDI, banchiere. 

E. ULRICH, banchiere. 


__————— 
Mediante piccoli risparmi si assicurano 

Un capitale alla morte dell’Assieurato, onde agiatezza perle ve- 
dove ed i figli, estinzione di debiti, libefazione di ipoteche, ecc: Validità dei cor- | 
tratti in caso di morte anche avvenùta‘per servizio militare nella Guardia Na- 
zionalemobilizzata; chiarezza e liberalità/eccezionale nelle clausole del contratto. 

Un capitale pagabile alla morte ed in ogni casò a sca- 
denza fissa (MISTO). Per esempio: Chi ha un Titolo di Rendita Italiana 
e ne impiega il frutto a pagare i premii di un’Assicurazione MISTA, ottiene 
per. essa, nel caso il meno favorevole, un utile uguale al 6 0/0 del suo ca- 
pitale, ossia del valore. del suo Titolo Dunquè col tenue'sacfifizio di 1 0,0 
d'interesse ha goduto di un’Assicurazione pagabile ai suoi èredi con grad 
profitto, se fosse morto. ‘ 

Rendite vitalizie immediate o differite a patti vantaggiosissimi. 

Dotazioni mutue e garantite. Procurano il più cospicuo prodotto 


conosciuto, 
UTILI 


100 per 100 a favore dell'Assicurato nelle DOTAZIONI MUTUE. 

50 per 100 » » nelle altre Assicurazioni. 

Sigean un contratto alla MORTE o MISTO pagabile in un Titolo di Ren- 

dita Italiana 5 0j0 con ribasso proporzionale dei premii, i benefizi eventuali sul 
corso della Rendita alla scadenza rimangono a favore del contraénte. 

Dirigersi al sig. LUIGI NASI, agente generale, via Accademia Albertina, 3, Torino. 


I PREMIATO ipod 
OLIO DI FEGATO DI MERLUZZ 


CON PROTOJODURO DI FERRO 
Preparazione del farmacista ANTONIO GRASSI di Brescia 


Già esperimentato con sorprendenti effetti dai più distinti medici della città c 
provincia in tutte le affezioni linfatiche, scorbutiche, tisi, clorosi, scrofola, sifilide, 
pellagra, e per fortificare i temperamenti deboli. - : ; 

Questo prezioso rimedio è dotato di un'azione incomparabilmente maggiore a tutti 
i preparati fino ad ora conosciuti per la cura delle suddette malattie. 

Si vende nella farmacia Grassi in Brescia, contrada della Mercanzia — Milano, 
Sandri — Bergamo, Piacezzi — Cremona, Curtarelli — Torino, Depan's — Ge» 
nova, Bruzza — Alessandria, Crespi — Pavia, Feretti — Napoli, Lovero — Mes- 
sina, Talamo — Mantova, Rigatelli — Verona; Chignato. 


La bottiglia grande It. L 8 — Detta piccola It. L. 3. 


ROB LAFFECTEUR 


Il IRob vegetale del dottor Boyveau-Laffecteur, autorizzato e guarentito 
genuino dalla finma del dottor ‘Giraudeau de Saint-Gervais, guarisce radical- 
mente le affezioni cutanee, le scrofole, le conseguenze ' della rogna, ulceri, egl'in- 
comodi provenienti dal parto, dall'età critica e dall'acrimonia degli umori. Que- 
slo R&o® di facile digestione, grato al gusto e all'odorato è sopratutto raccoman- 
dato contro le malattie segrete recenti e inveterate, ribelli al copaive, al mercurio 
ed al joduro di potassio. . ” ‘ | 

Come depurativo potente, distrugge gli accidenti cagionati dal mercurio ed aiuta 
Ja natura a sbarazzarsene come pure dell'jodio, quando se ne ha troppo preso. 

Approvato da lettere patenti o brevetti di Luigi XVI, da un decreto della Con- 
venzione, dalla legge di pratilo anno XIII, questo rimedio è stato ‘recentemente 
ammesso pel servizio sanitario dell’armata belga, ed una decisione del governo 
russo ne ha permesso la vendita e la pubblicazione in tutto l'impero. , 

n vero tre st del Boyveau-Laffecteur si vende’ al prezzo di 10 e di 20 fran- 
chi la bottiglia. Li 

Deposito generale del Rob Boyveau-Laffecieur nella casa del dottor Girauu- 
dea Saint-Gervais, 42, rue Richer, Paris. 

Depositi: Torino, Avviena, via S. Teresa; Gerruti, via Po; Depanis, via Nuova, 
Bonzani, via Doragrossa. 


| ra] DIBPURATIVO DEL SANGUE 
: AVWNENA: 


co DECOLLO CATTOLICO 
iJn primavera *:menano strage:le apoplessie, escono gli amtiehi rima- 


Via S.* Teresa, 
accanto 


ridotto in Pittole del Boughior }?S. Giuseppe 


corpo. — Egli) èedietro tali considerazioni che si preparano le PILLOLE BOU- 
GHIOR, che constano «di tutti i principii attivi del dlecotto enttolieo. — 
Le pillole Boughior sono preferite all’antico decotto cattolico .per la loro 


trasporto, — Di ) È i [ 
rinfrescative le altre; tanto di queste che di quelle se ne prendono 3, ma in 


Decotto Cattolico. —'Il prezzo di elascuna seatola è di L. 2 50, èd 
ogni‘scatola è manualmente firmata G. ‘AVVEENA, a scanso di contraffazione. 


CTER VON NATZIZZ: TIRATE MI PMI N TIT ETA TTI IV RITI A ENTI 


delle malattie veneree, polluzioni, vie orinarie. Metodo :proprio provato. efficace da 
un esercizio pratico al 36 anni, di @. FERR CH ) 20 
Ì autore delle seguenti opere: Delle malattie veneree, eco., 7° edizione, fr. 8 — L’àn- 
cora’ per l'impotenza, fr. 3 —'Il vero aimico dell'umanità, fr. 3 — Della debolezza 
del’ventricolo,' 2*\ edizione, fr. 3 — ‘Del-ma | 
Via»S.'Francesco d'Assisi, corte rimpetto»S. Rocco, portina n. 2, a mano destra, 
\piano!9°, «Torino. —:Per:la visita vin «sua. casa dalle 10 ‘alle 3. — Si reca anche 
in provincia ‘per consulti. Scrivere franco. 


AFFUMICATORE PETTORALE (cigarettt-espie) 
Il fumo essendo' aspirato, penetra nel petto, porta ‘la calma in tutto il 
sistema nervoso, facilita l'espettorazione, e favorisce le funzioni cosi impor 
Lp dog e ep 2 PER vd oe otra st 
toni ia Lo e * 
ta le commissionato. 1, Mi@rme ina dI Depadale» 5; Napoli, strada 
le città d’Italia. 


Agente commissionario, I. RIONDO, in FOrIe 
Toledo, 205. Vendita presso i principali farmacisti de 


i “VINO pi SALSAPARILLA 
dicicomeildepurativo 


DEL C H ALBERT st sonelibiià Uhda gitesire 


D' 
‘più. .inveterate, le ulceri, le -erpeti, le scrofole, i bi- 


le malattie segrete le e i 5 le, i bi 
dorsali e tutte le og pu del sangue e degli umori. — Deposito a Parigi, via 


Mortorgeuil, 19. — Agente commissionario per l’Italia D. Monno, Torino, via del- 
LI 
Ì 


‘Dott. Ch. Albert è 
«ordinato dai più celebri me- 


l'Ospedale, 5. — Vendita in Torino nelle farmacie Bonzani, Depanis e Trisano, e 


nelle principali d’Italia. 
mm 
ASQUA DELLA LORK NATURALE DELLA CAPIGLIATURA. 
al QUEST'ACQUA “MON: è UNA TINTURA,: f@L 


Uto sssenzialea constatare. Composta del sugo di piante bianche e benefiche; 


PER RISTABILIRE 


rietà: straordinaria di ravvivare i li..bianchi e di restituire 
il por Paturale che loro manca. — Prezzo della boccetta fw. £®, presso] 
f IL. GUISLAIN 6 C.,' Parigi, via: Richolieu. 112. 


Deposito in Torino presso l'Agenzia D. Monno, via dell'ospedale, n. 5. 


GB. CASSINIS, ayv.; Gran Cordone, presi-|fà 


L.. CONTI; ‘cav:; amministratore della Cassa diF: BERNÉ:e COMP. (Ditta) nella persona. del|f. 


sagli, iempogiri , l6 vertigini tutti quei malanni che funéstanò il ‘ 


efficacia, perchè inalterabili,e di molto,più leggiere allo.stomaco e di.più facile .{_ 
illole Boughior due sono le qualità: purgative le une, . 

miattinaté distirite ed alternativamente. Ogni pillola corrisporide ad nn’ oncia di | 
CURA RADICALE EPRONTA-SENZA MERCURIO | 
UA, dottore in, medicina, .ecc., «|, 


tismo, fr. 1 — Della gotta, fr. 1.— ‘|l 


IL, WZ/VO sì rinomato del ‘ 


: 
i 


nn 
RK EONSKRVARE IL COeif: 


Non più capelli bianchi e non più calvità! 
« ovvero il mezzo non nocivo di ridonare 
« ai capelli bianchi o rossi, nonchè alla 
< barba il loro primiero colore naturale. 
< sia biondo, bruno o nero, di conser- 
« vare 1 capelli dalla caduta o di guarire 
« la calvezza con un metodo basato CR 
« pra principii fisiologici. » . 

La premura di talune persone di ten- 
tare e comprare degli specifici onde far 
rinascere la loro capigliatura, e l’inganno 

quale sono tanto spesso esposte, mi 
hanno indotto di portar avanti gli occhi 
dell'onorevole pubblic o questo trattato , 
} acciocchè possa. riconoscere ognuno da sé 
Sesso a qual cagione egli deve la sua 
ilifermità e trovare i mezzi di potersi 
curare in modo sicuro con mezzi sem- 
lici e naturali, basati su dei principii 
isiologici. ‘ 

Teodoro Grieb, Napoli; Toledo 
27, 1°) el libro L 2, che 


DA VENDERE 
AL PRESENTE 
Un teniment) nelle vicinanze di 
Novara, ‘a risaia. ca 
Rivolgersi peì dovuti schiarimenti 
e pet capitoli al sig. Ingegnere Luigi 
Ricca in Novara. 


‘ULTIMO AVVISO 


La Ditta S. BELLI e COMP. (via Accademia delle Scienze) si fa 
, un dovere di notificare al rispettabile Pubblico d’aver ottenuto 
um prolungo di giorni 15 per liquidare 1a poca rimanenza delle 
merci con più ribasso di prima, dovendo col giorno 15 luglio 
i cessare definitivamente detto negozio. i - 

“ Sappiano approfittare d’una così rara occasione nell’ acqui- 
Stare oggetti di utilità per solo la metà ‘del suo prezzo. 

La vendita comincierà dalle nove antim, ge sel pomerid., 
| esclusi 1 giorni festivi, via Accademia % clenze, vicino ‘a 
Diazza Castello, Torino, . S. B e COMPAGNIA; 


I OUVERTURE 
D'UNE: { 


ECOLE DE COMMERCE | GENE 


‘Da vendere per 280,000 fr. 
CASTELLO x PARCO 


dell'estensione di 6@'ettari con nuove 
costrazioni'‘ del valorè ‘di un milione. 
Viale di alberi, rigogliosi, riviera con 
abbondante pescagione; cascatà , ghic- 
ciaia, grandissimo terrazzo con magfifica 
vista, Pesca e caccia su 1000 ettari di 
foresta , nel dipartimento della Marna, 
stazione a quattr'ore da Parigi. — Diri- 
Da @ M.r PIAT, notaio, Parigi, via 
di ‘Rivoli, 89: n° re ; 


47, 1° piano. Prezzo 
Sì Spedisce franco per tatta l’Italia contro 


Cette institution, destinée aux je s° Betis t 


: i Lon 1 I i co DENSE ETTTANTIA all’ 
clion ‘envue d'ime carrière' commerciale, «"duvrira 16 1° septembre prothaiti | Pi Lo ED UNG HOLLOWAY |. SORU All'astote: 
Outre les, langues'moderties l'ensignettient conprendra' l’àrffiméMique' timmer® 6 PILLOLE SI UNO TÒ HOLLOWAY 
ciale, la comptabilité, ’le ‘droit ‘commerdial’ l'econdinià lè; etc. Gio Uwittas ) 


si yendono* più d'ogni ‘altra medicina nel 
MONDO notati 
"te'PmLoLE sono it migliore ed il più 
efficace rimedio che Sià''mai‘stato' cono! 
sciuto‘ per ‘purificarè e'tigenerare il san- 
gue/Esse'guariscono prontamente i mali 
del fégato e dello. stomaco, e\sono eccel- 
lenti*contro la dissenteria e non hanno e- 
gualecome medicina generale di famiglia. 
L'uneugNnTO guarisce le vecchieferitò, 
piaghe, ‘ulceri; anche: quelle chè esistono 
venti anni e-tutte le malattie cutanee; 
che sono di pessima natura, come lebbra, 
scabbia, ‘rogna ed altre'cattive irritazioni 
della' pelle. Si può aver piena confidenza 
in questo unguento quale perfetto cura- 
tivo senza rivale pertutti i mali esterni. 
‘Questi due famosi rimedi possono es- 
sere‘ottenati da ogni wenditore di medi- 
cine in Siam; Pekino, Hong-Kong, Schan- 
ghai,‘in tutta la Cina, India e nelle isole del- 
l'Arcipelago orientale,.come in ogni parte 
della Siria; Arabia, Turchia e Grecia, con 
piene. istruzioni attaccate ad ogni scatola 
è vaso‘in ogni lingua, secondo il bisogno 
del paese, e sono venduti ad un prezzo 
molto moderato: InItalia sitrovano presso 
D.Monpo, agente commissiònario, e: da 


élèves sorit a 
de l’Ecole. 
Références è Genève: 
MM. Lombard, Odier et €., banquiers è Genève ; 
'»! Hentsch et €. :.> eh nidem \ 

Ed. Pictet et (. idem 
fonna et C. idem 
ohaponnière idem 
Mackenzie consul britannique. 
Patek, Philippe ct G.;"négociants. 


1" 
ivi PASTIGLIE NTI-CATARRALI 
; S tt del farm. MONZANY 
approvate dal Consiglio Supatiota di sanità 

Utilissime' nelle‘oppressioni’ ed in'tatte 

le affezioni del petto perfacilitare l’espet- 
torazione e guarire in breve tempo tutte 
le tossi catarrali, saline, convulsive e reu- 
matiche ‘le più ostinate. — Si vendono 
b. 150 la scatola. In Torino esclusiva- 
mente dal.farm:;Boxzan1, Doragrossa, 19, 
Aonie commissionario per l’Italia D. 
Mondo, Torino, via dell'Ospedale, n. 5. 
= Genova, Bruzza — Alessandria, Ba- 
silio Novara, Caccia — Aosta, Gallesio. 


D EPU RATIE all pito 
sa s ANG affezioni veneree, 


i malattie contagiose, 
acrumonie e vizi del sangue, guarili pron- 
tamente coll’eccellente Strorro DePURATIVO 
VecetALE senza mercurio del D.r Chable 

Parigi. — Prezzo fr. 9. 

Agente commissionario per l’Italia D. 
Monpo; in Torino, via de Ospedale 5. 
Vendita al minuto dal farmacista Bonzani. 
co: '®ee-_ TT ii 


TOELETTA DELLE SIGNORE - 


. Polvere di Janmiard, fior di 
riso della ‘Carolina, per rinfrescare, im- 
biancare ‘e abbellire la carnagione. Sta- 
tola L. 1 50, con piumino L. 2 50. — 
Parigi, pier rue d’Enghien, 24; Lione, 
Sollier, rue St-Dominique, 10. — Deposito 
prose l’Agenzia D. Monvo, Torino, via 

ell’Ospedale, n. 5... 


bol 7 ; 
Mir Weiss-Haas}*directeur 


» fb anrbiopat 


» 
» 
» 
» 
» 


Casa 


GASA ‘privil.. di Laripade 
corg E come. J, TGILLENA rose 
di Parigi ; i di Birmingham 
CON GRANDE ASSORTIMENTO DI LAMPADE 

Le LAMPADE sono a sistema amicricano col quale si è sempre otte- 
nuti ottimi risultati. ; : 

La LUCILLINA è il liquido illuminante il più perfetto-sinora trovato; sostituisce 
gli olii ed il gaz con un'economia del 5@ @|@ e presenta una Jucè limipidissima 
e ferma senza facelle e verun odore. pu 4 

Le LAMPADE per la LUCILLINA sono semplici nè esigono pulitezza speciale. 

Deposito speciale in TORINO, via Carlo Alberto, n. 23. — BOLOGNA, deposito 
cenirale in via Vetturini, n. 89. — Lampade da 3 a 100 franchi. Si ricevono 
commissioni per le provincie. , 


CONFERENZE DI DIRITTO. PUBBLICO 


PER' 


CAB PASSAGILIA 


Volume unico in-8° grande, carattere'piòdolo” 
; 3 BI , di 


tutti ‘i° principali farmacisti, 
INCOMPARABILE , PRO- 


PETTINE pico DELLA PELLE, 


col;quale si. rende ai capelli e alla barba‘i, 
loro primitivo colore, — Prezzo: 9.042 fr, 
ACQUA DEL BRASILE din 
I A I tin- 
gere. Prezzo fr. 6, Parigi, 69, via Mont- 
martre.  — Agente commissionario per 
l'Italia D. Monpo, Torino; via Ospedale, 8. 


\ 
NON PIU MEDICINA 
La SALUTE PERFETTA restituità sènza medicina, 
senza purga e di‘ leve spesa 
DU BARRY 


LA REVALENTA ARABICA BARRY, Bi, 


guarisce radicalmente 16 cattive ditestioni (dispepsie), gastriti, nevralgie, stitichiozza 
abituale, emorròidi, glandole, ventosità, palpitazioni, diarrea; gonfiezza, capogiro, zu- 
folamento d'orecchi, acidità; pituità, emicrania, nausee e vomiti dopo pasto cin tempo 
di gravidanza, dolori, crudezze, granchi, spasimied infiammazione di stomaco, dei vi- 
sceri, ogni disordine del fegato, nervi, membrane mucose e bile; insonnia, tosse, op- 
ressione, asma, catarro; bronchite , tisi lei pr impettigini, eruzioni, ma- 
neonia; deperimento; diabete, reumatismo, ‘gotta, febbre, ‘isteria, vizio e povertà 
del sangue,. idropisia, sterilità, flusso bianéo, i pallidi colori, mancanza di freschezza 
e d'energia. Essa è pure il miglior corroborante. pei fanciulli deboli e per le per- 


Presso L. 6. 
Dirigersi in Torino alla Tipografia del Mediatore con vaglia. e lettera' ‘affrancata 
- «tail 


ALI . 


prusv I Agen 


APPELLO ALLE CASE DI PROVINCTA” 
Com sioni eseguito per qualsiasi genere di merci 


DALL iPonio ‘FRANCO-ITALIANO' DI GENOVA. 


{ediante ‘il pagamènto «di umtérzo ‘a quattro*mest, «di van tèrzo “alla édf: 
e del primo terzo nell’atto dell’ordinazione. - } di 
NB. Le merci viaggieranno a tutto ‘pieno rischio  dell’Emporio per tutta 
l'estensione del nuovo Regno d'Italia. do arr otr Mrsn $ ; 
DIRIGERSI al signor: Giulio Simon, negoziante patentato, in Genova, di- 
rettore-capo dell'Emporio, salita Sant'Anna; n. 25; primo pianò, 


RIC JEGZ,, = IL WIGLIOR RIMEDIO CONOSCIUTO 
' Lo 
VOUABAN or guarire ì 
N 0. ; lalbuminaria, la bile; l'asma, le ga” 
> da attie di fegatò 6 egli intéstini, Memickania» 
, ‘gl’ gorghi, lè/serofole, la gotta, i.reumati- 

smi} le ‘malattie»dellà pelle, itisomma su le malattie 
che ripetono larloro «origine .da impurità’ del sangue è 
degli umori. RARE ERP 
PILLOLE VEGETALI GHIOTTE pi CAUVIN 

La lorò azione'è'dolce e non recano disturbi — An- 
chera forte»dose rion-pregiudicang:+ L'involùero zut- 
” cheràto dà loro un ‘gusto.gradevole e le rende facili'a 
VIN. dep ue prendersi. | ar eli BELLI. 

Queste pillole sono a aaa dalle parsa e raccomandate come il migliore 
PURGATIVO è DEPURATIVO VEGETALE." © ‘i "utita cede a st magltits 
Agente commissionario per 'l’Ililia D.*Méxvo, via dell'Ospedale, n. 5. 

1 po | que la 'poridonsi? 

1}2 scatola di 30 ho + Ir. 2:»% in Torino; dal'fafmacista Depanis; 
Scatola di 60 pillole’... ‘’» 8-50] di Milano, alla/farmacia. Maldifassi, 


sone di ogni ‘età. 


Estratto di 60,000 guarigioni, — N. 52,081: .il sig. duca di Pluskow, maresciallo 
di torte; di una gastrite. — N. 62,476: Sainte-Romaine-des-Iles (Saona e Loira). Dio sia 
benedetto! La Revalenta Arabica Du BarkY ha messo termine a” miei 18 anni di orri- 
bili patimenti di stomaco, di sudori notturnive:cattive digestioni, per accordarmi la 
salute. G. Comparet, parroco. + N; 50,416; .il sig. conte Stuart di Decies, pari d’Inghil- 
terra, di una dispepsia (gastralgia) con tutte le sue miserie nervose, spasimi, granchi, 
nausee; dolori al petto e tra le spalle. —N. 47,421: 1a damigella E. Jacobs, di orribili 
me] di nervi, indigestioni, erazioni, isteria, malinconia. — N. 49,842: là signora 
Maria Joli, di 50 anni di.stitichezza, indigestioni, affezioni: nervose, asma, tosse; flati, 
spasimi e nausee. — N, 36,418: 'il.dott. Minster, di granchi, snasimi, cattiva digestione 
e vomiti giornalieri. — N. 31,328: ilsig. W. Patching, di emorroidi. — N, 46,273: il sig. 
Roberts; di una consunzione polmonare, con tosse, vomiti, stitichezza e sordità da 25 
anni. — N; 48,422; la.signora;contessa di Castle Stuart, di 9 anni di orribile irritazione 
di nervi che le-toglieva la mente; — N.:44,816: il sig. arcidiacono Alessandro Stuart, 
di 3 anni di crudeli patimenti di nervi, di reumatismo acuto, insonma e disgusto della 
Vita-—N. 43,810:‘il sig. G. Hencke, di serofole. — N. 46,210: ìl sig. Martin, dottore in 
medicina, di una gastralgia'ed irritazione dello stomaco che lo facéva vomitare 15 e 
46:volte algiorno, perlo spazio di8 anni. © N, 46,218: il colonrello Watson, di gotta, 
Nevralgia e stitichezza ostinata, — N. 49,422 : il sig. Baldwin, del più logoro stato di 
salute, paralisia delle membra cagionata da eccessi di gioventù. — N, 51,613 :.il sig. 
barone di Polentz, prefetto di Langeneau, di stitichezza ostinata e patimenti di nervi. 
— N. 48,724: il sig. barone Zaluskowski, generale di divisione, di parecchi anni di 
terribili patimenti nelle vie digestive. — N. 53,860: la damigella Gallard, com Grand- 
{ saint-Michel, 47, Parigi) da una tisi polmonare, dopo essere stata dichiarata in- 
curabile, e. più non rimanerle che pochi mesi di vita. 

Queste deliz:oso alimento più corroborante e reno costoso del cioccolato, caffè, 
thè, ‘olio di fegato di merluzzo, fa economizzare mille volte il suo prezzo in altri 
4 rimedii; esso operato: :60,000 guarigioni’ in casi nei quali ogni altro rimedio 

era stato vano e tutta speranza di salute ‘abbandonata. 

Casa BARRY DU BARRY e C., 2, via Oporto, e 34, via della Provvidenza, Torino. 

Prezzi della. REVALENTA ARABICA in Italia 


in scatole di latta invòlte in carta stampata col sigillo della Casa, 
* senza di che non possono ‘essere genuine. Evitare le contraffazioni. 


Ù 


ACQUA DI FUOCO 
IINIMENTO MAZZUCCHETTI PER I CAVALLI 


Approvato dalla Regia Scuola Veterinaria di Torino per rimpiazzare ‘if'fibeo 
senza lasciar traccia del suo uso. ; E nai. , 
10 anni di infallibile successo. 
Guarigione delle zoppicalure, slorie, ammaccature, contusioni, scarti, mollette 
afjecc. — Prezzo 5 fr. — Preparasi esclusivamente nella fabbriéa «di prodotti chi: 
ici E. Mazzuccwenti in Torino. qué iti asdasee' | 
3 DEPOSITI GENERALI: 


Piemonte — Comolli, Gandolfo e Baussola in Torino 4 .. Il canestro del peso dilib. 412, L‘2 50 —lib. 1, L. & 50 — lib.2, L 8 — lib. 5, 
«Lombardia — Bertarelli ‘Giuseppe di Tommaso ‘in Milano .L. 47 50 — lib. 42. L. 36. — Quarità doppia: Il canestro del peso di lib. 4, L. 40 50 
vipnilia _ Hijrico 2 tanti dipl Barbieri in sogna — iib. 2, L 18— lib. 5, L vi — lib. 40,,L. 62. 1a 
‘oscana —  Ermo i R: Consani in Livorno D iti: & A i .: Collamarini e Pellegrino; Belluigi. - Bergamo 
Due Sicilie — D. Mondo, strada Tolèdo, 205 ‘in Napoli o pei Let ALI Cna nini apo fg are 


. Zarri!- Brescia, L. Gaggia. - Como, di, > . . 
Cassone, via della Spada, dragidere: Brown, via Ceritani, 4659. - Livorno, Fratelli 
Henderson, - Messina, T. W. Rickarts. - Milano, Zenoni e Barbetta; Cesare Bonacina, 
sontr. S. Margherita, 1125;P./Polli; G. Cammasio;/L. Nava; G..Biraghi; Falciolo. 
Napoli, Hermann, largo del Castello, 72,73. e 74; Gius. Kernott; Mondo - Padova, 
Renzoni. 4 Palermo, Filippo Salafia, - Parma, Sergio dall’Aglio. - Perugia, Annibale 
!Mecchi. - Pi 4 Zancaniy farm. - Torino, Agenzia D. Mondo; Gio, Achino; Cosola, 
sr; Gius. Vinardi; Origlia; Depànis, farm. - Trieste, Zanetti. - Venezia, Ponci, 
furm. -.Ferona,. Frane. Pasoli, e presso tutti i droghieri e farmacistiin tutte le città. 
che, bruci scarafaggi, ecc. colla 


ISTRUZIONE rese 


ludsta' polvere) di éùi varii individui si dicono gl’inventori e i fabbricanti, ne 
*altroichetil» prodotto «di un] flore macinato, il cui suo vero nome è Pirotre 
-fI( della famiglia dei Crisunteri), qualunque altra denominazione è menzogtiera e 
ingannatrice. La sua maggiore o; minore efficacia dipende dalla sua purezza; fre- 
chesta 4 finezza. — La polvere essendo innocua ‘alle persone, agli animali, ed 
lalle piante, non v' è alcuna precauzione da prendere % adoperarla. — Depo- 
ito ‘presso l'Agenzia D. Mondo, via dell’ Ospedale n. 6 — Scatola 80 cent, i 
ezza scatola 30. centesimi. Fr. 4 #@ il mezzo chilo; fr. 8 il chilo. 

Essendo general. 


PORTAPENNE ELETTRO-GALVANICO »Ecendo general 


Fafiofit dell’eléttrò galvaniico sia efficace contro le affezioni nervose, il signor J. 
Alexandre ‘ideò ‘un portapennè che per la sua costruzione semplice ed ingegnosa 
“è una pila voltaica perfetta, e dà alla persona che se ne serve una corrente gal- 
lvanica dolce, eontimna ed uniforme, Il portapenne che si offre al: pubblico, oltre 


Agente/commissionario per tutta talia D MonpO, Tofino, via dell'Ospedale, 5. 


SOCIETÀ GENERALE vu ANNUNZI: 
SUGCURSALE PARIGI 


4, LE DI RAR J 
r " me ì e) È tnt 
La. Società generale degli annunzi, avendo stabilita una succursale a Parigi,» 
avverte la propria clientela che è'in grado ‘di ‘assumere'vcommissioni d' arimanzi {| 
alle migliori condizioni possibili per tutti:i giornali: fraricesi. |_.., e | i 
La suceursale s' incarica ugualmente degli annonzi da.farsi nei giornali belgi ‘|* 
ev tedeschi. Se pae 
»Si può rivolgersi direttamente al‘signor A. Keppich, direttore della Succursale, ‘ 
n94,.rue. Richelieu, in Parigi. ('yostid 


degl’ insetti, cismici, pulci, fornai. 


eee cd 


CAPIGLIATURA. 


PUR 


POMATA DUPUYTREN 
per far nascere, capelli e barha, 
inomanza di questa Pomata per ridonare i capelli ai calvi, e far nascere 


la Ti izli simberbi: è a tutti nota: era .da.lamentare,so'o che. sotto tal nome 
‘vendevansi pomate che, del dotto Dupuytren non. averanb. che Îl nome, La Pomata 
che ora si offre ai calvi ed agli imberbi è vera di DPaiEta, e'nion manca punto 
della sua efficacia. Coll’uso di due vasi di ‘essa ‘nà persona vera ‘rimascersi come 
per'incanto là capigliatura, senza ché incomodo'verutto'gli veriga cagionatoivi 


Vendeèi unicamente in, Torino da Gallo e Brunetti , ‘agenti’ generali per tutta 


cial 


i y ‘8; nel ‘cortile; — Sis) provincia contro vaglia [al rinforzare i>nervi, previene.i piccoli dolori a cui sono soggette le persone ner- 
it; via CT ALe I, vs borsoni 9 gdo a è 3a ot vose; rr io pl Laga presso tutti i gover del continente. Sì 
Le . - fee — ì me Torino e Brunetii, -via Carlo Alberto, 3, nel cortile, Torino, al preso 
Tipografia dell'Opinione diretta da L. Carjbone. di L. 2 50; franco per la posta, contro vaglia postale o francobolli, L. 2 70. . 
I i aiaczsare por 66 
—__—<° - ee nda Cali i UA 
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